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QsiariiknsìÉriQìo 
Tai'inìnate le guerre della hidipen-

deaza a lielia u!iiti!i naziniiiilo, compiuta 
l'uuiHcaziona politica e'amministrativa 
del Uug'nA',' nel 1872 tutte la ammini-
etrazloui'dello Stato dovevano aver prfso 
un assetto^Qprimltiiiii^fabilei .1, '-

M.aucjte le oausa vere e.reali di au
mento delliii fuiiiiioni .<é degli organi, 
quelle a,qi(esti dvrebbi^o' dovuto lima-
nere stazionari, o tutt' al più ricevere 
quel leggera;sviluppo couaentito dàlia 
usperi.sniia e da un razionalo e riguar-
dvio prograaaOi tenendo conto ' ohe la 
eìafiilità, negli ordinamenti è fonte pre
cipua ail, eftloacÌE«ima di lavoro utile ed 
economico. 

Ma in Italia purtroppo sono stati ben 
altri i criteri: ordinativi;- le Hmmliii-
slrai^iani dello .Stato . sono siate consl-
d9^tp .come una.specie dialberoidell'a 
cuccagna,, .su caiognuno.avavail diritto 
di strràmpicaiei, chi per pratese bona-
mereuzp proprie o dalla famiglia verso 
il paese, ohi per rolazioni coti gli uo
mini di..Governa, chi par influenza di 
facpendiari :. insomma la caccia agli im
pieghi è stata, è tuttora, vertiginosa, a 
segna una dalle pagine più deplorevoli 

''^ffà-^p^Iiffca- • • ' - , . ' - . 
• it|;«^t)Aa'i)«f Jl"(S*iWyàa*nttì' ^à' 
mai fónde uòsi acute e così d i ! . . . . . . 
come questa. S'iaveuiaront) f ùn̂ iÀ'nV ne 
ne<iesaiirie, si muitiplioa^òno congegni 
cb'oiiSlicaeiotii, liiio stesso lavoro sem
plice ' diVèutò gigsDtesco, proteiforme, 
ilGOntrollo distesa l'À&ulte a mostruosa 
ramificazioni, e i'posti e le sinecure a 
gi'impiagàti orebbeni stuo a creare una 
coloiìSaie burocrazia, che,' senza parlare 
ddlla sitii sinistra infliibiiza' suliii vita 
nazionale, di questa suggo le migliori 
risorsa, 
' Noi' ci siamo presa la scasa! di tòsta 
-i-scriVé là Quìxatta del PopiSlo — di 
studiare i Resoconti consuntivi gene
rali dello Stato. Tale stadio ci ha for
nito gli elementi' per un pa'ralléid e-
satto della spesa di personale oi'dinavio 
e straordinario delie àmìn'iiii&tr<izi<Sni 
oautrali dai' vat-i Mioislerl, t r a gli eser
cizi ..fliiautiari 1872 a ia92-93 . 

Arròtondaìntno la'sp'asa nella migliaia, 
calcolando per migliaio intero le fra
zioni superiori allo 500 lira o trascn-
rabdo qiielle inferiori. 

• Così pure dall' oSeiciiio del 1872, 
deducemmo la spesa deli 'ammiiiistrà-

raa si estenda'ild'aUf-s iiftimtaìitfiizIoVi 
Cenlrali a p'rovinttiali : lo cantiBuevemo 
«' tormlnérairto in al tro numero. 

zìona'liei macinato, che non figura nel 
bilancio 189Ì2-93 'perchè, sopjpi'essa, o 
quella degli esattori governativi puro 
soppressi : ciò par la rigorosa esattézza 
del «bOutéggió. 

Ora ecco il pii-alleló: 
• ' ' " Anno 1818 1B(Ì8-93 Diff.inpiiH 

Finanùl loioro 
•.|.F<»i<l'Cuna.'[..8,002,000 4,534,000 l,eB'2;0'ì<) 
Qcùiaegiust. 
£itóti •• 
Iitiur. pnlibl. 
laieruo' • 
UF.,p(iata,tei; 
Querra 
l̂ annEi 
A^ìo.'acom'm.' 

:i77,ooo 
2 <7,000 
^65,000 
699,uOU 

584,000, 

• • •moio 

I;ÙO4,<IUO 

1,129,000 
1,803,. 00 

67.7,000 
816,0*0. 

207,000 
ia4,'juo 
6'03,jOJ 
btóiooo 

Sdb.OOO 

38l,Qur 

s27;oo< '.Tirahd'ó, ' le".somma, ||rpvii)rad .,j;^e, 
àaìitrd' nbt/l87a. per,.} signori. imgie-' 
éali'oivili'i'é'militari, dei Ministeri sp^n-
dèVaril'o L,;6,779;ÓP0,'n,ell.'ései;oizi^ ! # * 
Ó3,''ók»ia 'valiti a'niir'dópQ, abbiamò.spsso 
q'uasi'ir:d;ópp\o,'bi,oè,'!..4Ì,T0^,# lU 
difflirefeij' in.pin k,^M& ^,wtiia\.q ,di 
liW 4,930,Oj(|0.o()ii[ una ,p?'rcentuale di 
àdìtìllfitb del̂  73' par. òenijo. 

, 'JÈ'W^ìihi, •VQglî  conqsp'ar^,,j* olassifl-
^tJ2iou'é',^^i|'MiuiisÉeri per of'diiia di magi 
gió'r|] ajiméijti) di jspesa nel ventennio, 
djremò, éh^ anme^^Srono i ; ^ 
l; Minse ro pubblica |struz. d^l 190 .Q|0 

I ' ' 
5. ' 

ÓM la vttolye la pagM 
Qliàhdi) a Napoli successero le poW 

adifloaiiti, scenata uajvprsitarie, un gior
nale di quella città stampò questa os-" 
servazione: 

"«'IH fin tfel-oonti, lo à'ató tìoiì ha il 
dovere di turnira l'insegnamento pVófes-
sipnale. QuMto .pW lo, xHOle-, sa ;lo pin 
p ; . ! - ^ , ' * •if̂ MiS'ó * v * i S i l p « . *«'!'•«» 
ohe farà meno ohia^so a studiarà dip(iift », 

1!,,'òs^erVuziofié' nbtt' auHò a"gebió di 
mòl'tij perchè 1 preèiUdlzii. sònp .più' ra
dicati l'n Italia,,che altrovp. ,'. , . 
. Ma, a confortane quel ooncsttd, giunse 
op'plortilno '11 disSbrso pronunciato dàl-
l'oabr.' Bàoèelli in Sanalo" a fattore' 'dal 
bilancio da lui presentato pai Ministero 
della pubblica istruzione. 
I Boco le parole del-minia Irò : ' • 
' « Convengo col senatore Róssi in 'ci6, 

ohe l'istruìiiofté Silparlor'è deva as^é're 
pàga'fa. Noii vi ha ddVvSrri r*gion'e'p4r,-
chà lun» laurea a Berlino ddèti'SOOO 
marchi ed uba laurea in Italia' da 750 
ad' 800 lire al più; - ' 

<iUiio Stato ha - i l ..debito di fofhird 
l'iatruitiotìé elèmentàra e 1' ed'uoaziQne 
nazionale; no'n ha da'vvero l'obbligo di 
fare n'Ii avvocati,-né medici, iièiiìga-
gneri, nà afiihitèltl, né fìio.9Òfl, né poeti. 

« Lo Stato ' per - me deve, tenersi ' al
l'obbligo suo; i cittadini, quando -vogliono 
di "più, devono aoquistairselo'ool'prbpl-io 
denaro." -, ' 

«Ho detto già altre ^bl'tS'ohe mi face 
una-.gr'andé impresiione la'dottrina pro
fessata da tutti i grandi .pMisatort-da 
essarà 13i(tà_ 'per tutti,, i privilegi per 
nassiiilo. ' \ -, ' 

« àe tempi) vep^à, e' me lo, auguro,, in 
cui gli slu'dii univacfiiai-i saranno eia-
vati Tinche per il costo, allbra il disgra
vio dello Stato'sarà'; palesa. 

«(Io 'i-itingo che I professori inse
gnanti debbtiaò'percepire i ^royenl;i'della' 
isoriziohi dei loro-'giovatìi. lli'terigo ohe 
le tasse di laurea, aumentata, dovrab-' 

perone con q(iej|ia jtilna^l^ro raantenure 
la suppollettiré soientifloa. , 

k Ritengo ohe ^li" as'^mj di Stati), pa
gati' atìohe'es'si 'e non poco, dovrebbero 
fornire. all'o Statò'i,'mezzi, per la Oonj-
mis^io'ql esarainatrjoi da inviarsi .nelle 
0ni'v'et''sità ». ., ' .' I 

Éócb un, tema .ohe merita, dì [essere 
aoounataraante sta'diato, V istruzione sn-
periore, ohi la vuole se la paghi. 

Avramff-iUI' Unita'risità, minor numero 
drltu'd'ènti a 'nà uèoìrà un n^iilpr nui 
marò dLJauraati,.ma, iiì compenso, a-
vreino anche, molti'mano spostati. 

'Non.'o'-è altro modo per far-fluire la 
caccia •agli impieghi e... la ressa alle 
ra'dazidni'dei giornali I 

1852 0 nel 1858 — si toccò l'editto, 
no» fu mai par reatriugere 1iv liberti. 
Ciò aviasno solo oggif nel 1804, per 
irierltó (ia^li anarollioil 

Gli articoli, .dèli'eìliiti) rièbafdanti la 
provocazione pubblioaaoómtjlatlora reati,' 

•Sonò'ì seguenti : , "' . 
•"''•lZ.Ùh\mf(wXàùhìtòÙodèU(islcimpa'y 

giornali ùA opusooti) avrà'pròvoo'ato a 
commetterò un crimine,.ud dolitto od, 
una iiontravvónzltìne, 'sarà,' punito', ab ai 
tratta di crimine, col carcere es^t^sl-' 
bile a tra' 'masi a con n^ulta aétenaibila 
a'Iira' 200O|' 'sa di d»litto,ool oaroeSre a-, 
stehsibSSe a'Iira óOtì; se di oontravven" 
aldnè,̂  fibn gli i)'i!r'a8ti, aggldhtavi l'am-^ 
éotilzio'nb so'eoiida'i casi e oóf multa, 
estànsibila a ' l i re '100: • ' " '' *' 

cui solo si potava rifugiare il loro pa-
trlutlathò % 

Il pralat» lia avuto cara, di riooho'-
soere che' l 'Italia non dovsva essere 
tenuta responsabile dell'atta di Cas'erió; 
ma rtun ha pdtuto fare a 'mano di - ri* 
cordare 1 pellegrini fadatisì'4 Rom'ain 
seguito al fatto del Pàntheon a cui bèrlb 
aon'si-'oollé'gaVa l'assassinio di Oàrdot. 

MoasìgttBr Lèoól noii-hà'cbmpraso ohe 
raenti'e gli italiani e'ratib maltrattati a 
LiotìB ed a'Marsiglia, mentre la rivo
luzione'ssnM patria sfruttava a' stiB 
profitto gli Olii nazionali,' -l'aver -l'aria 
di cercare una' eousà' tt certi éooeasi, era 
oommatteM quasi, una o^t.yvaazioa^ ?j» 
. fi'ti'iU ; '.\:l-/sv- li-.i'.-. P . « . | H t ' 

di agr-ift i s oomm. 183 0|Q 
d^lla.'incrina, ... , 1280(0 

ijdpi •l,.,P.,iposta a t.el. 1.07.0|0 
'dggli ^Btari, , , 90 0|Q 

6..;;"» ,iplla,'g^%a,.,j.. ;.,5aoiO 
7. ; ,_» .^dj|gpzia,(5 giustizia .:6&Q[0 
^•;.'i y •Mks',,,fii(snze,apras,53»QiO 

%U4^.Jmm9' 58fif> 
lUgdmno'§^p9(9rài85Ìoij|,dei;15, dai 18, 
1? ' .%i^ i . V'^ft",*" Wt^""?).? si con» 
•vlpof̂ i-an̂ .Oĵ jOhé ; i^ejla amniinistraziooi 
oe,n|f|li°sepz'^, jjif|!jColt^_sj può...tornare 
agli organici deljj7g,,,e, òhe, menando la-

c[aeOosp,o;j,^|bl,t\(o Q% .HHnjsroaa pianta 
I""^*SK'-?J' ^i .fi9P?9ÌlPl. iJilparWiarB 8|roa 
ciMÙe^ milĵ ^ni, fill;_ani)o,,a jisparmiarue; 
altrett.(iDti à'itpppste i|g)i'?sau§ti opatri-, 

Il Qo'étro parallelo non termina qui, 

Il i nMo Bei li 
A proposito dal progetto di le^ge 'pra'-' 

sentato ora alla' Camera suUii - istiga
zione à delinquere a solla apoidgia-dai 
reati per mezzo della aiarapa, è oppor
tuno - ricordare -che 'in Italia la legge 
sulla-stampa consista nell'aditto 26 
marzo 1848, proidulgato da Cferlo Al 
barto., - '• 

V arti 28 dello Statuto fondamontala 
dal 'Regno, ipubhiiottto il i marzo 1848, 
dichiarava lobà ' tó slampa 'à libera, ma 
una legge ne reprime gli abusi,' Qua' 
sta legge ,è|ap|)untp il.,sujl,detto ejiitto 
di 'Carlo Albeffòf'é'fu'òp'eri'pririélpàl-
me,nte'di Fedaftco Solopis,,il (jualo,, pur 
p'rendeiidp'-à iHodèllo la 'l'aggi| francesi, 
seppe 'tiiscost'arvi'si' nei g'un.'tt'dóve esse, 
si - ' Infóriaaviino. 'a.'pónoetti eóo6s|iva-

jm'èhte'àaverì, éà àttedeVsi iiiveoa'sofu.-, 
1 p'ólojam'ènte 'a '4' 'ai ' pri'àqipii ,,di vera,li; 
Ibeirtà,' pai quali alouua'aeHe'prime'l^ggi 
dèi ''Pi'élnolAe óbstitùzionala vanno a' 

,buop diritto superb'e, ' , 

'Suo"mérito 'prin^ipala è ài essefe una 
legge scevra'di reticenza, d'inganni più 
0 meno orpellati'. E mén'tra là 'Fi-ancia 

.mutò venti, volte fin mezzo secolo la sua 
Ifggeisulla stanipa, in Italia la parola' 
dallo Statuto- ara stata, sempre fedel-i 
mante mantenuta. Se dna volte — nel 

14. 'lià' bràVdftiwiòiw par alt'ro.a «om- .̂  
metterò' mb'ddl'-'orlraini dì 'cài liègill 
àrtkoli' 188 e 164 dal "Codice'Penai,?'}. 
(246 e.'2'47 del'niibvo'Còdice) 3,ar4.pii-l 
nitS còl'àkMèra per ' Bnni 'diiei 'e oort' 
multa 'di •lìr.e' 4000. .' ' ' 

La CiMsà'zirinb di fòtino ha daoisq'il 
éhe «di'fb^Bla la'provoòai'.iòiìe'od isti-
feaziona a'd lin rbftto non diventa'piìtìn 
bile se'n'òn q'u-indb il reato é coitimesSo' 
0 tentato. Ma le provocazioni col m?'2zb 
drfllb'^taìhtfa, spéolàlmanté, se relativa 
ad' un' dfltnlna donti'o la Scurezza dbllo ', 
Stato', sdnb pbnibiìie punita'anche noni 
seguita daeffatto, costituandoall'qra non 
una crttopfioità, ma ii'no'specjale' roato 
di stampa.' ^a p'òì '('effetto 'segui l'isti
gatore, il ' (iròVocatorò diviene, un vero, 
coiùpllce. » ' ' ' ' ' I ' 

'L'editto del 1848, oltre al citati, con-, 
llétte altri articoli sulle'offése pubbliche 
contro lajjàfsona del R'e, il Senato e 
la Camera''dei deputati, i Sovrani, ad 1 
capi 'da'ij Goverrt'i esteri' e i meraljiit dal 
oorpp diplomatico. 

* ' - - ' ' • 

,- Nel' iuo Tràdatcì' di' Diritto CosUtu-
iìondhi il pròf.'.Liij'gi.Pàlmai'uòoupan-
doài'daita libiìrtà. della'stapipa in snó-
m6nti,di.grayi 'tìerluljiiziónisocii^l), |qri?e! 

« .Come si e fatto «'passo nella Gf an 
Brettagna a' nelja stéssi Itàjia ^elj,1859 
e nel' ISQe.'si dovè a'm'm«ttère"n>gli or
gani legislativi dello Statò'Il diritto di 
pravvaderà "alla'salute p'ubblica, apspen' 
dehdo lempo"raneaiii>nte quelle libertà 
il obi' uilo,,'come ubi ,òprpi umani col
piti 'da certe malattie queilp' dei cibi 
più sani, 'renderebbe impossibile quel 
Vigore nel Governo che" gli. abbisògiia 
par repi-imere una pericolosa rivolu-
iidne 0 qualche altr.i 'grave pertuba-
Spióne interna. 

«OcPorrdnò a ciò queste Ire prino'i-
pali Condizione: 1. appr.'ivaziona del 
PiVlstment'o ; 2. ohe reai'm.ente ai., tratti 
ai'éóSpensioàe temporanea, limitai» alla 
nacéssnà ben dimostrata "(lai b iaò 'a t -
|ualb; si. ohe se' né tenda pòi cantò al 
Parlamento ateaso, » 

Lo stesso Palma scrive nel medesimo 
Ti>àtt4tà: , ' ; 

«Slouril'mante là alampa non dev.e es
sere'Impedita nella libprtàj della dispus-
sione scientifica dalle religioni, dei' go
verni, della sovranità, dellà.^ proprietà, 
dell'ordina'mente'della famiglia,,a sj-
nji'ti;'nia altro è l'analisi'e la critica 
soiénliflca, indispensabile a|la libertà e 
al progresso dello' spirito nipuno, e la 
censura dell' operato d,Qlla pubblica au;-
to'tìtà; altro è l'olTesa alle credenze, al 
diritto,'all' $nore iil'trui, la'prevooazione 
à' oom'metiere reati contro feè. Papi, 
Okniòre, contro là costitùziòp'e dèlio 
Stàto.'ii suo ordine politico, raoralb e 
sociale, ovvero contro privati cittadini. » 

0/& ÓtìÉ DE r ESSERE 
H d l t r o t t o r e d i u i t g i o r i i n l c 

IRE DI miETI 

I lettori sanno ohe l'aroiveaoovo di 
Bordeaux, in-un suo discorso'oominemo-
rante -Oarnot, ha 'avuto la tHsto idea 
di fioord'dre dUa in'questo secolo quello 
del. Oaserio è il quarto attentato com
messo dà -italiani in Francia. 

' Il Jourinal de Qenèw ha in propb-
sìtP queste parole ohe ci dispensano da 
ogni nostro oòmmeutp;' 

«tjnan'dp'tutti .1 buoni cittadini' ' la
vorano a caliaat-e • l',aff6rTesoanz'a odiosa 
che'stava per disonol'ara'una pubblica' 
d'iagra'zia, stàv^ proprio ad un ministro 
di Dio di s'P'fflire sui fuoco ricordando 
aha tjueatò è il' qua'ttd 'attentato oo'm,-

i messo in Franala da italia'bi f Comprendo' 
iin questo ' nurbero anche 'Fiesóhi ohe 
era'c&rstì-?'B'non 'dovrebbe, i-loordarsi 
che se gli- italiani sonP' stati più che' 
gir 'altri 'pòpoli settPpPs.ti al contàgio' 

, delle s'Ooibtà' segrete, è statò perchè, op
prèssi in 'uPIna tìBlla'réligioi'i'e,'.v'i hanno' 
trovato per tanto tempo un asilo in 

In-ub'gl'ornale tedesco, DkZbitatió, 
tro*làin'o ' cosi descritto il di'rè'ttòre 1-
daala di un giornale..,.ldeale: ' , ' 

'.„. < Egli domina ma non governa, 
fi un éàttivo'diVettore di giornale Quello 
ohe è indiapba^abile per il lavoro gior-^ 
nàiie'rp di redazione. 

« Egli' deve, è vero, esière iniziato 
ili tdttl i 'dettagli di un glotaala : 'deve 
conosce'rfe l^còatruzlone tecnica,'!! mec
canismo dell'amministrazione, e deve es
sere' in grado di l'ièmptre 'qualùnque 
laéuna' nella re'dàzie'iie, si'a di fare il 
servlzlp di ha /ep'òrtef, sia di scrivere 
il oosidetto'articolo'di fondo, rpal'àp'-
paràto d l 'ua giornale dayé essere '— 
cernè'diobup ' con frale efflbàca gli in
glesi — 'self àcting. 

•«Là macoli*na deve andare^ da aè, 
senza che il direttore abbia, bisogno di 
montarla e metterla in' mòto tutti i 
giSrni, Egli è il raecoanióp ohe ha'co-
airuttò da sé la'sua màcchina, ardevo 
èssere in grado di r'iconosoa.rne a prlm'a 
viata tutti i difetti, "e di'òorreggei^liaania 
perdere un istante. Quando l'ingr.àhag-
giò è in'thpt'o,^ il compito dal 'dirè|tore 
Si limita a sorvegliarlo ed a'òonsarvarib 
ih bnone'pòuaizlPhi. '_ 

«'Le.da'ti niprall ed, intallettuali ohe 
il'direttore di 'un gioi-nalò'déve'posaa^ 
d'afe. Borni abbastanza'notevoli, i 

« Nella vita sociale ,devè ^atar, fupri 
d'ogni ' partito,' e non assimilarsi ' qon 
alcuna oliny'e'ntioola .locale. .Tiomo ' d'af
fari, uòa'dave averne i tnodu buon am
ministratore, deve essere scevro d'o-
giii meticolosa pedanteria. 

« L'invidia e lo antipatie rendono in-
càj^àca di essere un buon direttore, 
glatjché uno dei suoi compiti piii im
portanti è quello di rintracciare'ed in-
bbràggìare nuPVi talènti. 

« Anche qu.-fndo 1 successi dal gior
nale sbno grabdiosì, anche' quando',il 
silo 'foglip 'gpde tutte la simpatia del 
plibblloo, il direttore non deve essere 
soddisfatto, ma cerca a ancora di ren
derlo più perfetto, 

« Disinteresse, sprezzp delle pómpe 
esterne, di enpri e di decorazioni,' de
vozione agli ideali ed intellptto pei blj-
aogni da'lla vita pratica, e molte alt'ré 
anopra, so'no le dòti del direttpre di uii 
giornale còme dev'essera. , . 

« É raro il caso ohe un ge.nèrale si' 
blatta'alla' teata di un reggiménto, ma 
se' ne scòrge la necessità. Il 'direttdi;è 
deve saper maneggiare la sua arma, 
ia" pe'nuà, npil solo pome l'uHimo def 
aupi subalterni, ma ,antro e fuori della 
redazieiie «i deve subite comprendere 
che' queste o qùall'articplp fu scritto dal 
direttore. ' 

« Ben 'più importante dello scrivere 
è 'la ricchezza delle idée. La converaa' 
^io'ne del direttore coi còUaboratorldevé 
esaero sempre teòonda giprnalisticara'ente, 
e ciò non soltanto quando egli prescrive 
la liuse di un,articolo o lo ispira,,ma 
eziandio'in tutta lo occasioni:,si tratti 
di formali conferenze di redazione, ò 
dl''coflòqui fortuiti. 

« Egli carpa di riparare 1 danni, di 
ritóuovè're gli attriti, ha cura'che non 
manichi il materiale : là sjia pperosltà, 
è anzitutto organizzatrice. 

i « Ma CIÒ non basta. Egli deve avere 
luna fpi-zaIcreatrice,; avere idee ; ed i 
suoi progetti devono estendersi ben più 

. oltre del bisogno giornaliero. 'Il sl(q 
i sguardo deve essere diretto seriipre in 
', avanti, e 'mentre 1 diplomatici stringono 
, trattati di pace, ad il monde ai culla nelle 
"Speranza paoiBcho, il direttpre di un 
I giornale ,dave essere pronto alla . even-
' tualhà. di una guerra. » . 

Le ma coMlzlonl degl' 
L ' c M « i f g i a d i C!r I^p l 

La Tribuna pubblica uiî a. lettera sul 
Brifeilè-^neH'» ^tìBlS'-'sòno nàV'Vafe''ì6ji!'bn-
dizioni gravissime permanenti''fa(tB"^i 
coniiazionalij Gli arresti, lo perquisizioni 
le fucilazioni, vi sono ail'òrdirie del 
giorno: 

Vàri notabili delia colonia sono stati 
minacciati di arreato. 

Il banchiere italiano Pacifico Csresla; 
cammerciauta, doviitte fuggine.per spt-
trarsi Mia prigione.' ••••''•'• • '' 

11 gìornaliatii Ottavio si é nascosto, 
e non riuscendosi'a imprigionare un 
altro giornalista, se ne arrestò il- nipote. 

Si parla .dall'arresto di vafl notabili. 
. L& Tribuna dice chb .Crispi, quando 
seppe di qubate notizia, ordinò di agire 
colla massima energia. 

Inoltra sui reoiaiui degli italiani, 
Oriapi propose l'arbitrato 'dogli Stati 
Uniti d'America, che l i Brasilo.riflbtò. 

Crispi non per tanto 6 deoiao di Ii|;ir6 
direttabienta; 

Le navi Fierantosoa e Veauvio an
dranno ad appoggiare ì reclami dot 
nostri connazionali nelle. acque bra
siliane. 

{Udienza di ieH). 

. Sono cominciatii le arringhe dei difen
sori. 

Parlò l'avv. DanoP, difensore di Tan-
longot esaminanda le condizioni della 
i^anca Romana' prima dell'assunzione di 
'l'aniongo à governatore. 

L'udienza,' [ìoi, è sospesa. 
Continua l 'arringa di D.meo, che de

scrivo la orisi òhe attraversa l'iÉàllk 
nell'ultime doo^Bfti5(;8,o^to5iendp il*i,la-
gittìinità 0 la 000^^^ ' , della spesa fatte 
da 'l'anloiigo per la riscontrata, la starar 
pa, e' il rialzò della rèndita., 

L'udienza é, rinviata, a doiqaui. 

CALEIDOSCOPIO 
Cronacho friatÀbe.. <À {.' k\ 
Lufflìo (Ull};vÒ¥'agano indÒpu^K^^ua in U-

(lÌQo. U Torre alUga le fosso o corro por ì borghi. 
X 

,UtL pensférci al giorno. - • > . 
Ciò che puuisaa quaat «obito IK meazugaa ò 

U [locediiit̂  [li dif Qilert», eoa.altre,onQOMigae. 
• • ' > < ; • • • • " • • ' 

CogQìzìoni utili. 
Qutindii i Dori'aoinìaaiano ad appaitìro, por 

conaurvarll meglio e rMonsi* loro la freiahsi^a, 
yi.col̂ oCHno in OÌÌ. vaso di ac[|ua,eî Ldit̂  i(t,ata^ 
ìiiitA ohe un terzo dolio stelo DO rimaDga im-

Ili 
«1 

•' Il 'Orelium 
jn t i se t t ico . 

è "un ott imo dentifricip-

rm^mf ,--,. 
merso. Quando l'&cqa. comìacÌB7& ft'^iiuredacti, 
ti vedrà li'fiore rifiraiider forila,'ntdd'^mfsl, a 
ao^uia^Hra lA SUR tróachezzlt. St trsMportilllitlOi-^ 
il ,i:̂ az«o Dell* acqua frasoa,'tagliAQdft, „qiielli| 
parte di italo olia aogjiacqae iXHof'n'itnV 
calda. 

- ' X 
La Hfiaĝ i. MoDOvorbo. 

I - O ' N ^ ' ' , . 
.Spieg'az. del monov'etbo pr'ècod, ' " 

MMIME ( m t n d m a ) 
X 

tJor.Sjice , 1 ' .- ' .1 
AmBnUâ  floniugali. ', , , . , j , 

'La'tJoppia Puatoimi è"onljala,itt , , ,„ , 
SI- Iona :rd«oa W ctii'W è'• 'ancóra ' iniUDUi 
luì.noD,lo.è quitai-Più.' ' ' 

^ari PantoJim iritqiiiò !> pana, : dopo i i l Oiniolo, 
in un* ora "i)iatt08to mattutina. I - ,.̂  

Sua.,moglie, ohe ara ancora deqt% c,oà -una 
vooa dWoMima ! ' ' ' ' '•' ""'• , 

— .^bl lieto voif amico' Aiiol'Io"M;ettava 
ohe foste,rientrato,' per addormentarmi. 

— Ei io, 'aignora, attendavo pho ,VQÌ foste 
addormantata per rientrare. 

Penna e Forbici. 

PEOVINCIA 
(Di i|iiìiMU|tMlì'l) 

P e r s o n a l e g i u d i z l a v t o . i l Bol
lettino giudiziario reca ohe^ Bonazzj, 
gìudicaftiPopdenoaejuàtwmM&'ttt'à'i'Ma'-
aaiio; Ferretti giudieei .a'-CaitanlBett» 
è trasferito a Pordenone. 

^ e ' n t é a a i a confeif iupi tà , , . , 'F?i | -
cpn Piatrp d'anni !'?„ ;dà tnyjlUno 
fu'òpndarinato dal Tribu,nalè.di yplt^éi)Zb 
a, 9 mesi' dî  replusione, perj,^qr,tà„idi' L. 
U dàlia pàsàdl oarti^, oòi'ddaz^i,. , , , 

È negativo .1'imi)utfiti), ma, la Qòrte, 
d'Appelleidi'yenezia ,ritajO,en4p 1^8a,ta 

i a, grai{i Jhill|iii risultanti "dal, prpp.é?30, 
là opnvipzioiie dei piiijii, giqdici ,,#11» 
colpabilità'dal Fàlcoii, ócnfermò ieri la 
loro sentenza. 
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IL F R I U L I 

Un altro forilo ccoiiomico 
In v i s t o . Ci scrivono da Tolmezzo, 
ohe ad inizialiv» dèi signori Danto Li-
nusaio, Girolamo SoWavi, ad alonni loro 
amici, verrebbe attivato anche lassù no 
forni) ooonomico per dare pane bianco 
e dì tutta farlo» al prezzo di costo. 

Ecco un' opera meritevole dì sinoaro 
enoonlio, alla qaala auffuriaino di gran 
cuora il «ueo63SO invidiabile del forno 
congenere di Latlaana, e di altri. 

Offrire pane buono, ben cotto ad a 
''W'».9'WS»??.J.«P8.ft «antaggiqsa a tutti, 
ed ai poveri in particolare. 
, Speriamo anzi ohe l'esempio diTol-

liiémo trovei-à imitatori nel Comuni-più 
popolati dalla Carni».,Jlm è ohe que
stione'dlb'ubria'vtìlontà. • 

Convitto î tj'aìslonale di CI-
v ldn le . Si avverta per ohi pu6 a-
vervi interasse ohe col giorno 12 del 
corr, mesa spade il tempi? utile p«r il 
concorso al posto gratuito nel Convitto 
Nazionale di Cividalo, di cui ai è già 
pubblicato l'avviso,e,ad un'altro posto 
ohe evenlualmente si rendessa vacante. 

DlYlfiEjra E BEHEFIGEHZA 
SMile, i ÌMgWò. 

Domenica 8 luglio ricorrendo la re
stii di San Liberale, Saoile avrà.un in
solito movimento. Un oomitato di eletti 
giovani si e qui oostituito «Ilo soopo di 
dare alcuni divertimenti a banafloìo dei 
poveri. >, , , 

Avremo il tiro al piccione oul ade
rirono di prender parte • molti tiratori 
.della regione. Vi saranno illuminazioni 
iaptasliohe,. aseensloni aereo8tat|ohe, e 
fuochi d'artifizio. La banda, cittadina 
darà un grande apnoerto «otto la dire
ziona de! nuovo maestro sig. Achille 
Kelioaui, il, quale è preceduto da ottima 
fama a noi spariamo saprà farsi • ben 

.volere quanto il.suo predecessore sig 
Quinto Fabbri ora maestro della Ijanda 
di Opfietiji il .qugle.-ha! Ipqwto; (rA noi 
ottima mètooria.' 

Il Comitato merita ogni elogio poiché 
non badando a spese carco il possibile 
perchè tiratori a forestieri, ohe verranno 
nella nostra città restino soddisfatti .Din» 
que?anto piccioni venuti da Modena; lo 
stupendo locale, gentilmente accordato 
dallo spettabile Comî ndo della divisione 
militare, nonché gli attrazzi di esclusiva 
novità, sono ,arra sicura dell'esito felicis
simo coi sa'r^ coronato lo slancio fllan-
tropioo dei nostri bravi giovani. 

' VùHio sacrilego. A San Daniele 
venne arrestato corto Giov. Battista 
Gitttti, slccoiha accusatp di aver rubato, 
mediante rottura, lire 10, dalla casse(;ta 
delle elemosine nella Chiesa della Ma
donna di Strada. 

UDINE 
(La Città e il Comuna) 
Klota di stagione. Il sole ohe 

sfolgora trionfa oramai dappertutto, 
sferzandoci con |a sua chioma d'oro fin 
sopra i vertici delle montagne, o cac
ciandosi dentro la'chiare e salsa acque 
dal mare. 

In luglio poi i| sjle ha la molesta a-
bitudina di diventare d'una ferocia ve
ramente .inaudita: proprio lio'sol-fat'iiio', 
un sol-leone. ' • , • 

Tutti cercano di sfuggirgli, ma in
vano. ' , , 5 . . 

Anche inutìlm.ente,al cerca di difen
dersene coi cappelli, di paglia dalle lar
ghe falde,eiCoi.parasoUidiitutte le mi
sure. 

li sole trionfante passa attraverso a 
tutto, e vi circoada coff'i„sUoi ahbrào-
ciàtìiènti di,fiió'ppi sé,.'nà,.;iu.fl3ohiàralta^ 
mente'di tuU(,'e riempie.il qialodslauo 
vastissilnu inoandio, ale'casà..,"di mo
sche! - • • • ' • ' ' ' 

Alla séra poi il caldo poceite forma 
al disopra.della città.un,"denso; agglo-
merumenlo di.vapori, che la luce élet-' 
trica tramuta-in una nebbia leggera e 
luminosa. . - •• 

Tiro n magno nazionale. Il 
campo di tuo sirà a d.sposizioae dei 
soci venerdì' e.póji'rt.'parJcseroitazioni, 
dalle.4 allP .J'.fionJ, *••' '-'i . ' , . - ' . 

II cambia iinuji^i^, il .prezzo 
del cambiò •i)éi''ceriififcati'̂  di pagaménto 
di dazi liugauuli' é fissato per ogel a 
lira n().7.4i.,;.%;-.-.ì--^-<:.,.S,.,--.-.9^.; 

Società, operaia generale'. 
lersera si riunì il Consiglio della Società 
operaia e presele seguenti deliberazioni ; 

Stabili di contrafre un nuovo njutuo 
col IVIunicipio di'-tfdi'ne' a( 3Ì 'dtóeniHi-e 
p. V. di lire 8000, e ae possibile di 25,000. 

La'Direaione proposa'al Consiglio ohe 
oltre la.Bomroa di'lire 3000 (Legato Tel
imi), come da deliberazione antecedente 
da impiegarsi à 'mutuo alla Banca Coo
perativa In; buoni di Banca; Venga riti
rato il prestito provinciale di lire 12̂ 000 
«d impiegàt'p anche quello nello.ste»so 

modo.OÌoò col tasso àel4.6fl;pey cento. 
Dòpo lunga ed anigiatadtscusstolls, venne 
approvato un ordine del giorno dal con-
sigltóre Comessatli dòn voti l3 contro 81, 
dy lasbiare il mutuò, alla Profittìoìa. 

V!«»«e rs?pfnta,;9*(l^oti 12:()dntro8, 
una dómandàloi susé̂ dtd per giorni sette 
fatta dtt.unS'gfl'èlo. ". ,' "i ,." l.u-:. 
, .Indi il dir9tW;^lia6lIòibi dà lèttite^idi 

dii'ràppbrto'sur^Ratto'delle scuole,' con 
elogi pel corpo insognante, ed in, spedai 
modo per il direttore signor Paloiófti, 
.ohe molto cooperarono aochè il rlaultato 
ottenuto dagli allievi dalle sduole serali 
8 festive fosse più ohe soddisfacente. 
Elogia pure il Municipio perchè prov
vide ali araplamento dei locali per le 
scuole, e confida ohe l'egregio senatore 
Peoile possa otteaere.dal Ministero la 
continuazione dal sussidia per esse scuole, 
senza alcuna riduzione. La relazione del 
Mattioni fu. applaudita. 

il Presidente comunica ohe la Com
missiona nominata per lo studio sulla 
flostruzìoua delle oaae operaia, lavora 
alacremente por tale oggetto, ed esprime 
fiducia ohe fra breve ciò possa essera 
un fatto compiuto, 

Si ammisero soci nuovi. 

"Pris to al ia f e s ta di Purim, , 
Bl8liii!!:leflel."GiaSiiioItallmo„, 

, jl, CtUactino Jialiono dedica naltsuo 
numero di ieri nientemeno ohe un ar
ticolo di fondo alle soens di,Giovanni 
Bovio intitolate « Cristo alla festa di 
Purimt, ohe sì rappresenteranno fra 
pochi giorni nel nostro teatroaMlnervao. 

11 ÒUladìno naturalmente non vunh 
ohe quel lavoro drammitioo sia rappre
sentato nella nostra ci.ttt, ed ecco ohe 
ne dice il motivo eolle seguenti pufiìle : 

« Il dramma di Bovio e tutto ci6 ohe 
«si può pensare di infernalej rinnova a 
«Gesù Orlato varo Dio e Radetitar BO-
, atro lutti gli insulti morali a cui lo 
« assoggettarono I perfidi giudei,nel pre-
<(• torio e nel Calvario j calpesta ogni senso 
«{morale; attira ad ogni bestiale' pas-
«siónè; ride satanicamente delta feda 
« delle generazioni che passarono per 
«XIX secoli; col suoi scherni, collo sue 
« infamie, coi suoi raggiri, colle suo fin
ti zioni, insidia al bene morale dell' Indi-
« vidl)o, della famiglia e della società». 

Qui si ammira non solaraentp' un bel 
saggio, di prosa' ' spaventa - passeri,, ma 
anche l'afta'aopraffiiia di oonilen-iare in 
poooapazio una paccbltigliàóonsiderevole 
di insigni,,corbellerie. ' ' ' ' ' . 

Dicendo questa cosa il Oitladino di
mostra Sfjmplicsmenta questo; o di non 
conoscere il lavoro del l?ovio,, o, 'se lo 
conosce, di giudicarlo con quella mala
fede nella quale, bisogna c'onvenirne, 
quando ci si vuol méttere, la stampa 
clericale 'non ha rivali. 

Cosa 'sia questo lavoro,iel Bovio, lo 
dice l'autore atesso in una sua prefa
zione (illa prima edizione, oljie.riprodu
ciamo più sotto. 

La figura spirituale di Cristo non solo 
non ne esce offesa, ma neanche meno
mata, e la persona, materiale del Mae
stro non appare sulla' scena;' nessuna 
fede vi è Insultata o derisa: non quella 
dei cristiani, non quella,.,, del Cittadino 
Italiano. 

Dunque il pubblico udinese, anche il 
fìVi'sinoefaminte timoratp, non si.lasci 
sgomentare dai paroloni del foglio' ole-
rioale, e vada a' teatro ad accertarsi 
òhe il Cittadino, o par ignoranza o per 
malafede, ha detto, in una form.a ohe 
raggiiinge il grottpsoo, ' cose pon ' vere. 
Ma, la nostra raocomand'azioua è supèr
flua: il pùbblico udinese ,no'n'è uccello 
dà lasciarsi pigliare a queste pahid, coma 
n6n s'è lasciato pigliare, quello ,di Na
poli e di altre città. . " 

Il Cittadino invoca anche l'inturyentp 
dell'egregio Sindaco, perchè quasta rap
presentazione non abbia luogo, , ; 

Prima di tatto non è dì competenza 
del Sindaco di proibire o permettere, le 
rappfesantàzioni teatrali ; poi il oav. lylpr-
purgo ha'tròppo'.buon guslp ,artisii.oo 
per non desiderar'di sentirò ' il nuovo 
lavoro del Bovio, è troppo tollerante, e 
civile per sostituirsi alla Congregazione 
dell'Indice, in fine è troppo avveduto 
per prestarsi ad un Rimile giuoco. 

Nel suo arliooipne il Cittadino^aaa 
manca poi di avvertire ohe il sacrilegio 
di questa rappresentazione . può .essere 
dai fedeli espiato anche con elemosine. 
In noma di Dio, questo si ohe si 'phiamà 
parlar chiaro I.... É, sé non si'trtv'tta.di 
altro, noi auguriamo al Ciitctiiino una 
buona messe di.... espiazioni, magari in 
metallo nichelato. • ' 

'.' * ' 
»,*,; , 

Ecco ora la bellissima prefazione 
scritta dallo .Blssso Bovio per la prima 
edizione del .ino Cristo alla festa di 
l^urim; ' ' , -, • 

«Invitato pochi giorni fa da alcuni 
studenti idi beile .arti a vedere le loro 
provai par un concorso, li seguii. all'Ir 
stituto, più piir ammirare ohe per ,feda 
nei concorsi. Ne' oartoai arano figurati 
Cristo, p, Satana,.noa baB80rìlÌ6vi...0risti) 
e Pilato. Notai bene e male, a mio nioijo. 

ed nndat. ti*< I giovani poi mi diŝ 'aro 
ohe la; Ojm.missionb'esaminatrice avsva 
giudicato tutti Imrnerltevóll del prèmio 
intero péfOhè non voleva Cristi umahl; 

Altro, ^chè, risposi, avranno dettò,' 
gli nomini egregi .delia Commissiono, 
non qupàtd,, Domi* trarrebbero essi il 
Oristoipió? i!|lon ,,da 'ótot molto, molto 
meno, dal Moolai niente affitte dalla 
Chiesa ' miiilorna. Potrebbero chiedere 
ai discepoli ciò ohe i maestri non pos
sono'dare?-—'Un po' di auraoltt in^ 
torno aLpapp di Cristo, qualche, angelo 
alle spalle' o ai fianchi, farebbero deco
razione divina, non divinità. ,, • 

Orlsio-Dio è sepolto sin da quando il 
rinascimento affermò schietto'— testi
mone PÒDtanò —• per bacca di Valla.-
Dioere profiteHque palatn haberè se 
quoque iti Cristum spicula. Cristo-uomo 
sopravvisse, non menomato, ma tanto 
cresciuto io grandezza e splendore, 
quanto meglio si vien determinando l'.u-
manità sua. , . 

Può un Ubèro pensatore rispettar 
molto Cristo-uomo? 
' Questa scheggia di un'azione ohe 

nessun uomo farà mai intera, non è una 
pretensione drammatica o di altro ga-
nera letterario, ed è più che una sem
plice Intermittenza ai miei studi filóso-
floi: è una risposta a credenti e ad atei, 
raccolta dall'intuizione di un, solo istapte 
dalla vita di Cfisto. Quindi oon' carat
teri, non evoluzione psicologica, nulla 
ohe possa accennare a dramma ;, ma 
tanto di rapidissima aziona quanto una 
intuizione può'àcoogìipre. La .buttai sulla 
carta all'indomani dei, mio discorso con
tro la eor^citidzione, stimando oziosa 
una disseHàzione per rispondere a multi 
ohe mi opponevano Cristo e noi sape
vano e non Io sentivano; la buttai Con 
la' coscienza òhe quando la filosoflà v.uol 
oonjpiéra le s.tta'vèndatte, le'atflda.allà 
arte e'non fii arte: fa nondimeno più 
rapida^ la parola', 

Uri pittore dipinse il Calvario, .facendo 
vedere soltanto l'ombra della Croce; io 
aoltuntò; là vocu ho fatto udire di Cristo 
ed in poche parole ;i tipi massimi della 
storia si sottraggono alla i-iproduziono 
ed alla,riappariziona.,Non o!è v'erga ma
gica ohe evochi Cristo. Come Socrate è 
nel Fedóne,, Cristo è negii, Evangéli, e 
neppp;'e in 'tutti, ma ' meglio in quello 
di Matteo.'E non solo .'all'arte . sfugge 
la messiade, ma in graìi parte alla fi
losofia, giacché la cristologia slnora ap
parsa, ò preseiita un mito, ed,è nietafl-
sióa, o'dragpa molto la persona,.e ra
senta il romanzo fisiològico,' 

'L'fltalia, pBl Buo genio o per l'indi
rizzo' de' suoi .studi,' non. ha cristologie 
e'non'ha pagine pensate in materia di 
religióne; ma una messiade l'ha nei di
pinti di Domenico Morelli, ohe ha for
temente' sentito e pensato la ' persona 
di Cristo segnatamente nel 'desèrto,,dove 
la faccia .del Rabbi, non bella, si è u-, 
manamente determinata nelle lìnee di 
un fondatore di civiltà'. Sol dissento dai 
nostro'pittóre circa il'colóre'de' pelle 
degli occhi. Il quale a me pare dato a 
Cristo più storicamente, e, forse più 
naturalmente, da Tartuiii-mo, da 0(e-
mpnte Alessandrino) e da .Origene; ma, 
quanto al rimanente, ,11 pittore italiano 
va sopra' i o'ristologi stranieri, ' dispu
tanti'trail mito e la persona. L'aaoer 
tismo di Morelli non oltrepassa quello 
di Voriii quando riproduce Cristo nel 
judeas venturus; il secolo li riopndpoe 
ad umanare'tutto il Verbo. La. diffe
renza tra il Morelli e molti.artisti òon-
teraporanpi è principalmente que^fà, ohe 
gli altri nel .Cristo figurano un peî sQ-
naggio, e 'Morelli determina aa. fonda
tore di oivillà. Là differènza non è-tra 
divino ed umano,' è tra uomo ed uomo. 

Iri altri miei libri avevo ragionato di 
Cristo, con le medesime intenzióni,, poi
ché nel mio modo dì sentire non appare 

' segno di passaggio da fede a fedo ; qui 
ohiarisóo m forma,, oserei' dira, più ppT 
polare quanto 1 liberi pensatori onoi-ino 
tutto oiò ohe è idea, lotta e saorificio^ 
Chi, senza tener conto dell'evoluzione. 
umana,"sprezza' i grandi' tipi storici, solo 

, per'non ttÓvarli aooóraodabili a tutte lo 
esigenze, ed anche alle mode della vita 
contemporanea, non pensa, è un rozzo 
agitatore. 

Del valore assegnabile alla dottrina 
di,Cristo ho ragionato ne' medesimi libri, 
dove a Cristo-uomo porto,la libera ri
verenza dovuta alla, figura forse.più 
grande,ohe sìa, apparsa, nei secoli, e'. 
lascio Cristo Dio Hi .preti ad.alla gante, 
ssmplioe sino a|.giorno 'in cui- la dif
fusione della scienza non farà deside
rabili le illusioni del di.là. 

Qualche lieve spostamepto nolla cro
nologia biografica diCrìsIjo non, àttera, 
il valore morale della persona;,anzi ,è, 
ordinato a obinrire. ohe si fa opera piò 
utile alla libertà dando il giusto valore, 
alla persona di Cristo,, ohe pon cento, 
vittoria sanguinpse..̂  

Torno a dirlo: è ardimento di pen-:j 
sjaro, iipn opera di arte. .T.ra un mondo 
che si'sforma.ed un altro ^appena in 
formazione, sono possìbili;la poesia fine 
0 la poesia turbinosa,, la poesia grande, 
PO; e neppur, credo, la grande: arte. 

-Nessuna scuola può''(jf«arla, 8'''Bl|t(«i,di 
tutti può darla un itìSm» che.^vl.vper 
altra via. Ma tra i isntativi dt.oóopi-
llaztone è l'ipnorisia doùlinante in forma 
,dl,'.i>aligione officiale ;'.''tifit'la rèòt%4*-
!sòmsa gesuitioià il ,.plft sfaooiWo op-
portànismo neliaTopInipiit e negli atti, 
,ho Voluto provare' ohe più reli^oso d»' 
;Hmpt«ti è l'ateo, ll,qò«lÈ;ln moBlsà,al
l'orgia cristiana ripreseuta Crlsló. 

Napoli, glagao 1887. 
Biovanni Bovio jt. 

Per vlvttare I* Ésposlxìoné 
Operala dì MUauo» presso la lo
cale Commissione provvisoria dalla Ca
mera del, Lavoro .vi sono diggià in
scritte alcune persone o attendono di 
completare il numero.di dieci^penpaf-
tira, u?jitruenjlo.delle gtà'.annunoiàfe ifa-
oilitMotil dSl 60'0|o''di'ribasso sui'bi
glietti ferroviari, ingresso all'Esposi
zione, eoo. 
• -Chi desTdara. far parte della comi
tiva è invitato a farne richiesta alla 
sudetta Commissione presso la sede .del 
Cìrcolo di studi sooiali in yh Aqnileja 
N. 33. , ' 

la morte li!ijronis,ail ni iptlore wotìarlii 
lori alla 4,56 col treno .diretto' del 

pomeriggio proveniente da Vpnejiìa 
giunse tu questa,Staziona ferroviaria il 
signor 'Faderioo oav. Cao, d'anni '58, 
coniugato senita proltf, Ispetiora ferro
viario della Società Adriatica, per so
stituire il signor ispettpre .Donato Oa-
lissoni, ohe ool treno delle 8.20 parti in 
licenza.. 

11 signor oav. Cao, dopo aver piràn-
zato al Ristorante della Stazione, ac
cusò un malessere.ohegradatamentegli 
aumentò in modo da destare appren
sione nelle persone ohe lo assistettero, 
.(/hlamato il medico,oav, doit.. Fabio 

Calótti, che al provava in Stazione, questi 
gli.prodigò, tutte la posaibiii cure, ma 
non giovarono, perchè alle 9,15 il pove: 
retto cessava di vlvero per paralisi car
diaca,, di cui soffriva ,da molto tempo. 

L'egregio sig. cav. Aristodemo Mene-
ghuill, capo-stazione.ferroviario,.fece as
sicurare ttttti.gli oggetti, effetti„danaro 
è preziosi,-posseduti dal defunto. ,. 

ll.oadavore vanne deposto nella alanza 
d' ufficio del predetti) , signor càpu-sta-
zione, in attesa delle disposizioni del
l'autorità giulizi'iria. 
. li triste caso produsse viva impres-
siuna fra il personale della Stazione, 

Chi trova e chi perde. Ieri 
certo Giuseppe Oasarsa d,ì Padèr'óo, trovò 
dinanzi la sua abitazione un sacchetto 
contenente circa 20 ohilogramrhi dì riso, 
chedepòsilò presso il jocalo ufficio di Pi S, 

— Ieri stesso. Luigia Franzolini, abi
tante in via Villalta, smarrì un porta
foglio contaheiite lire 10.60. 

—, Al Muuiólpio furono depositate tre 
chiavi. 

' Congregazione di Carità 
di Udine. 

Sussidi a domicilio neririese dì giugno : 
da L. 3 a 4 N. 237 per L. 711.— 
» ' »' 4 a 5 * 183 » •» 732.— 
» » 5 a 8 '» 253. » I. 1397.—' 
» » 8 a 10 » 45 » '» i&i,—, 
» » 10 a 15 » 26 » » ' 373.— 
» » 15: a-30 9 '20 »• »• 338.— 
» »,30 a 40 ;» 1 » » 30.— 
» » 4 0 in su 9 » S I , . 1 

niva dalla città, a le mìe figlia cammi
navano sotto il filare di albori che om' 
breggiano il viale di fronte a casa no
stra, p cioè casa Franzolini, quando un 
veloolpidè la Investiva; le tre più grandi 
furono leste, e la quarta stramazzò a 
terra battendo il viso e riportando una 
ammaooatura àllà ffonta,. . 

Siccome dunque oerti- signoriJdilet
tanti veloolpedisti non hanno puRtp.ds-
lloatezza, prègo la S. V. ill.ma, a natoe 
di tutte le madri; di Insegnar loro ohe 
il 0«mpBn6llo.''appll88{8TSI'Velffaiì(ièW;"6* 
per esser messo in opera, e^ che non ̂ , 
layto' in-. nâ >,nu 1 pn'so ; omòiaVsi' • ftddppj, 
allo Hécsyk.v Ci ì "i.I-'-l!'.' UilHils .'.ili "'• 

' " Totale N.'767'per L. 3,8,-li— 
in raziduialim. » 27 ..» » 150.20 

, Totale N. 794 per L.'3,994.20 
npl mese prpoedonte. »'.19,400,25 

" , "Totale L, 23,394.45 
Inoltre nel mese stèsso si ebbero: 

N. 4 ricoverati nall'Istituto Tomadini. 
»r, „5j,n6ll.a.Pja..9afa D9r.elìtte,,,.tj-. 'r 
(•Elà;itì!!tda,tjpoWAn;ptpi,hèr"«9S«,sud 

detto i " . . 
Ditte varie par onoranze 

funebri,(come.da pubbli- .'• -
.nazioni,durante il mese) L, 185.— 

Hillia avv.. Giov. Battista • • . -
per designato sussidio » 13.—: 

Totale L; 197.— 
Mesi antecedenti » 6,333.20 

• , , In complesso L. 6,529.20 
. La.Congregazione di Carità, ricono

scente, ringrazia... < , , ' 

Ogni giorno 'ipliia. I biqbi che 
nèh sanno apbo'ra'.óaràminare, gli orbi, 
gli sventati,'bisógna ^asolutanneute, ohe, 
si persuadano a l'inunciarè, al .VOIOOIT. 
p'edè; e'se pròprio, non vogliono , per-, 
suadei-sî  da ?e, sarà neppssarlp ohe. in-, 
tervoflgà l'autorità, p m.iini'clpaiè,, p di 
p'ubblipa .sicurezza,'ó,.... sanitpria, a,im-
pedire dhaognì ^iprnó ci' sia ,quajól̂ è 
persona atterrata e ferita.. 

Ieri abbiamo, ricoyutp Ijì segupnto let
tera da una povéra',dònna:, , . 

, Signor, pir^ttore ! , 1 - 1 
lUu caso successo 'Oggi alle ore 120 

fuori porta Aqnileja a .mia'flglia Maria,' 
non voglio ohe passi in ailenzio, • Si v'ê  

Certa che a un.laniantodl, una madre 
non saranno sórdi, p vi inolteranno sol-
laclto rimedio, la ringrazio anteoipàta» 
mente 

Odine, ,i luglio. , , , 
Devotlntiu 

'. •. i <?' ^- ! 
B a g n o Q< n n o t o . Nsll'iateTpssè 

della,sicurezza personale e per riguardi 
dovuti alla decenza ed al buón'bostuine. 
Il Municipio di Udine determinii quantòi 
segua : . ': ' - . •. ^ • .. 

' 1. Il bagno ed II nuoto noli sóuo per*-
messi pressa la Città ohe nella Roggia 
detta di Palma.alla località Pla'nis sot
tocorrente al ponte del battiferro e pfe-
clsamente in quel tratto compreso Oltre 
la casa n. 28. . . , -
1 2. Il bagno ad il nuoto iiOn'stiho per
messi nei canali del Ledrà ' e- delle 
Roggie, ohe attraversano là fraiiloni dèi 
Comune, ovvero ohe costeggiano l'-'Sfis' 
seggi pubblici e le istrada principali.' 

3. Chiunque • voglia bagHarsI 0 nuo
tare deva esaaro decentementa oopei-to 
da adatti indumenti. ' 

Le contravvenzioni alle premesse di
sposizioni saranno punito a termini di 
l e g g e . , 1- • • • ' . • 

Imposta «iipl redditi della 
riccitexza mobile per l'anno 
i lS95. ,À termini dell'art. 22 del ite? 
sto uoioo dì Legge, par' l'imposta, sui 
redditi di ricchezza niobile, approvato 
con Deòreto Reale 24 agoji'to , 1877, 
n. ,40^1., 8 da|l'art. 39 dei.ftwlanientp 
di pari data, nonché per gii effetti della 
Legge ,2 luglio' 1885, N.. .3197 (Serie 
terza), ài rarnraehta' ohe,, nel prossim.o 
tnese di.luglio dpcorre pel.contribuenti 
il terinlne per fare la dichiarazioni dui 
redditi agli effetti dalla imposta deli 
l'anno 1895. ' .•'.'', 

§ 1, Devono fare la dichiarazione i 
contribuenti, oipessi nel ruoli, dalJ894 
e 1 pósspssori di redditi nuovi, non IBU-
cora accertati.' ' , . , ' , 

g 2. Devono,purè farla: ; 
a] Tutti colóro in; genere, i, redditi 

dui quali siano aocresci.uti.'p variati in 
confrontò ,dell'scoeiitainputó anteriore, 
salvi l'epbèzióuedi cui pi 8egueotai§ 4i 

i), Le Provincie, i' comuni, gli,,enti 
morali, le società in accomandita, per 
azioni' e le società anonime, tantp . per 
i rodditi proprlj quanto por'• i ^ redditi 
su cui pagano la tassa con „diriii'£o'.;di 
rivalsa. , , ' . .,... 
, § 3". In laogo. della nuova dichiara-^ 
zione si'pptrà p'.ponfermaite .esprassa'. 
mefite, il reddito ,già accertato, „o 
indicare , le ,rettifipazipni, , 0 anche 
ometterà del tutto' di f̂ r.e la.,nuòva 
dichiarazione, la rettificazióne Oj, la 
conferma espressa, ùèl qual caso s'in
tenderà'tacltàinenie confermatasi! .red» 
dito rpsultante-dell'accertaitaento. «.p.i6j> 
riore,'.anoorcbè questo fossa tuttóra pèb-
dbnte.- La ' oó'nfer'pia, la 'rettifi,c«zipn« 
a,,ii silenjtìó'tèiigouo liiogo .di niiovadì-i 
ohiarazione .peri tuttìi gli effetti legali! 

. § 4, Per i ̂  redditi, teiuporari m-s î' 
derivanti da.iiidusti'ièe'oommprpi, .pómai 
por'i'redditi 'profèssiò'nall,' per glì,?ti-
pe'n'di,'!"vitalizi e''lè"'peu6.ioni,. quapd.o, 
non Mano'tassati in noma di' alóupo. d'egli 
eliti indicati alla Ietterà''5 dei prppp/ 
dèiite § 2, i privati possessori non hanno, 
l'obbligo di'fare .nuovi -denunzia per 
il'Ì895, possono Bensì' chiedere la r.etr 

' tifioazio'ne ' par lo ètósso''ann'p 1895' dèi 
reddito'inscritto nel' 1894Ì ma'in questo 
caso l'accertamento "dell'anno èòrfènlè' 
cessa' di aver effetto'per |"im'póstà..''apl 
1895, riguardo a tutti i 'i'eddi'(i,"'ta,ii.tp 
per l'agente quanto' per èsslcoiitribuèn^K" 

§ 5. 1 possessori di' più stabilimenti 
industriali 0 di-più 'sedi 0 "supciir'sali'. 
dallo stasso stabiliménto industriale, si
tuati in Comuni'divorai, escluse le so
cietà,'e gli enti.' di cui''alla lettera b 
del precedente §2 , nell' atto ohe fanno' 
là pt'opria dichiarazióne" dpvonó'anche 
indicare il 'rèdditp' particolare di eia-! 
soilnò'stabilimento 'iadusftiale, di olà-, 
spunà seda o.succiirs'alè; s'p'ecificarepe'r 
ogni '.stabilime'utò,' sedè' 0 •'sttoóursale; gli 

, stipendi, gli 'onoràri 'é''gli àsàpg'nii' fpop.' 
sili pei- quali' èssi "hanno l'obbligò'^l' 
pagare la tasSà,- sSlva'la "facoltà'" d^lla:. 
rivalsa giusta l'.a'i^t.'Ì7idertes'tp''utìiou' 
di Legge citato'iiinanzi; " ' ' • ' ' ' '' 

Parimenti ' òhi possiede'un solo star, 
bilimento'industt'ialè,'in'OÒmTin'e diverso' 
da''quello dal s'uo* dtìmìciliò, è', tenuto î ' 
denunziare a parte 'nella' Schèda óha 
presenta n'àl Ooniiine'ov'è' domtciliptó,• 
Il reddito idustriale e ,q,uello degl^''s|i-' 
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pendi, assegni e onorari conio sopra ine
renti allo stabilinaonto situato fuori del 
Conattne di suo domioilio. 

§ e. Le aeKòde per la denunzie ven
gono rilàselate tanto dall' UfRfllo comu
nale, iiuauto dall'agenzia delle imposte j 
0 i'cóntribuètttiiidopo averle deblta-
inetitèfrieiilpltév daTOno réàtitulrlè antro 
Il Irbà îmo mele-di? luglio all'uno o 
airsttW' ufflofe, :lv»iju l̂l*anho l'obbligo 
di rilasoìiM HolVùtai i , 

§ 7. T M é r f f f rnaae'dilaglio. 1'»= 
gènte dellBWpMlé;. piAcédìi l'iiffloió 'ai, 
gli atti di dllhiaraziotté e di .rattlflea-
zione.-'^^;' f S - ,,-f"'?-v!' '•:.:''i'"^'••••'"•' 

§ (S. Si rammentiKìii fliie a;;iiiWi co
loro ohe lianntf l'obbligo di fare I» de» 
niin«ia dei fidditi, ohe ià leggo 23 giu
gno 1873, n, liìii;» commina una so-
pratossaf tantS pw la' ommlsaioné quinto 
inesattezza di denunzia, nella ragione di 
imetà;itìBn#i«ipi>st»''̂ él'r6ddittf'iiìJU de-
nm)^i|tql;o denttiBiatdi in i iBeilós; ohe 
per l'altro quando l'omissione dajlit: de
nunzia nel ineaa di jùgljb venga .ripa
rata'' en lr(iaCSlM.Sfc WSfeóoesfilf/i.1tf 
^o^^^siji, èitidoUaJalla tnelààl:quarto il 

•:lSa;Mi>n^l<> di.)Ml»e,i, ; , u-'^ 
;• i r éOgiogno ls i t . ' - ' • : : ; ; , . 

.'••• ' K BindMO '", ,'..• . ,•''- , 
;yt;;tl.s-:!*HEUO'.MOI»PURGO;fl;:"-a."y/ ' 

• T e a t r o * inS0Ì^?( j%i iyù i i ' ' | i ibb t (oò : 
scelto e t t ' abl i i iStaWajnuméróso bìÉ àssì-? 
Btito ieri sera allìl''8tó6'nda"ra'[i()'fbÉèhi 
tàzione del la pompagniàeques t reAnlÈi t t ì . 

1 ; , % n n e r o apiilauditi ì fratell i Pe rez hel-
Winlèrmeiszo comico3miÌ8Ì6«lB;-il : igraìi 
derby f r a l due J'óoAey Badlnr e Bill; ed 
a l t r i esercizi. 

ga'Q'iSeSla" s M " ài'ie ore gf , apat iaòplo 
^ - - ^ i f i ì r i p u c i v i ^ l i a r i É Ì t i ;e8*'Sizi ' 'e 
; d e b u M P w f e s | 0 1 à r 4 ? i l ' ì n l u p è a -
e^d iva^ef l ' à r i r» !" '»" ' ' ' * ' ' * ' •• ' ••*" y ' 

, /Uvioe-oronistfi. 

fM^bA--^tm b l e o g n o t u i d l fa re ^ u n a 
W'»,ri.oostituentej 'rj-iciijfra ; (son; iflduoia 
^ S ' e r r o • | * a p Ì a p I , ' ' o h À ' t rovasi in 

. t0tB' ^ | | f 8 r f l i | c i | . . ,^- j . , ,:,;;^ ' .« . j - i - , , ; , pa 

• I l y"'"^^:.^'[. "'V',.'". y — — — . , 
ttOSiwvayoni: méteorolbgioha 
g | z i b n e di tfdlue — R . tg t i tmo Tecmou 

K i i i l » » P a p n l i i ^ c V r l n l a n n - V i l l l i e 
eon Agbazla in Fordesoiio. 

Società Anon ima 
Autarl»at& con a. Dsarato 6 magRit) 1875. 

Sitnazione al 30 giugno lB9t . 
XX BSBROIZIO 

"Al t i»» . . 
KilDiorarlo In 0 M 9 » : i U 48,838.17 
B « i l t l : s ( ! o n l a t i . , i - . « , i , ; v . . , 8,812,861.4» 
AatMlpWòntixiiittò dsgòÉìll. . „ 88,920.60 
Valori poblillol i . . . . . . . . . „ 9()7,083,86 
Buoni d»l Toioro . . . . . . . . . 118,711.60 
Dtbitorldivenisenz&apò&dait. i, 16,4'<4.o3 
EaWiori in.Conto OotR gartntìto, ' . / ' 447,263.67 
aiìiotu HV^̂  .*.-..;:.»,;.' y - 8i,7ai.8o 
Dille 0 Banetò cotrìspondsnti,. « 60,310.32 
Agonzla fioilo ootrtnto. , . . . „ ,181,891.72 
Stabllo di nropriotó dell» Banoa . ; 111,600.-
DepMltt » a«HÌo»6 arConto 0. , SSO.la'i.iiS 
DoposltlacAu^lonaàatéclpiuìibtii , 124,005.77 
Dopoaiti a eaóaioas doi trau. . > , 6ò,260.— 
Daposlll Ubèri. . . . . . . . . . '.. " 238,789.17 
Fondo prav. linp, Conto vai. «' ooat, „ 16,873.7» 

. Tokio I tà 'Àtt iWi; . 5,895,605.71 
Spose d'ordinaria ammintairar,, . '..i.: ," ' 
•"•slènS; 'n '5- . ; ' .-Ii, ' l3,Hl«.7a' «•'••'i«^«*>*s*» 
•farto Qovornaiivo ;• :7jB69.08i 

„ . : , . , . , • — — , 31,171.78 

h, B,816,777.B> 
t>S i ì . ft.t é 'i N««l»fc,: «nJt 
e»p(Bl8 sootale divltó Ih n. 400rf • 

iUlonìd«ljJ76 li. 300,000.— 
li^ndo:.di tfaorn». „.: 189,877.34 i 

i)*po»ià:à: risp. i,; iioiiiMs,»," 
M. a pIcÈOIo rUp. ,' ^ !i6,88ii35 
j W.J Conto. 0 , : j,:,l,a7!),ll84|U, 

itì^Ai . l « . i i ™ „ ™ S i ) 16,873.76 
Fogdo provj fnip.i,|i„oi(l).,t,033.7a:; 
Ilitto.é Batìoli^ oorrìapoadóati „ 
(Mditòridivenraóìiza spooiale • 

olassiaMJloiie; • • • . . ; ; ; '» ! 
Aaionìati: Conto dividoadi. ;.,... ;„ 
Asségni a *l>Mr^:>;: , ' . . : . . , . .V;, 
Depositanti dMral per depoalU 

a oanzfòne '.'i . .* 'i ; . . vi' .','„ 
Palli a oaiwionodèi fonzionarl , 

• I B o t t i ' U M n ' v r v rr;-:-:t ; ; ; ' ? • „ ' 

489,87,7.34 

3,889,876.18; 

i 21,007.48 
609,788.89 

61,1105.43 
1,988.26 

,, 187.— 

714,074.82 
68,350.— 

•269,789:17 

La TeiTa CaMot riMa la p a É i • 
La signora Oarnot scrisse a Meline, 

che ella rifiuta la pensione, offertale, 
perchè l i t iena o h a . l a F r a n o l a . , a v e n d o 
fat to a 'Óarnót .'iùrierall; naziannH còsi 
: g S t t d i 4 s l j g U s r e ? S - i l ' s u p r e m o iiBiaggio: 
;3dla''degnB della nazione è di-lui» 

i 'Éiàè gpitaeaétoayiì»ofe ;3 
,. U n a nuova, orr ibi le .^soiagura piómba 
;nel lu t to rapite,famiglie,ungliereai. '• 
; O t ' a ó t a persone, f ra ii.ui nitìlte donno 

e, ' teii^!il l i , ;flhè,9Ì;;repàyjiia, .À!fa™ u n * 
80arap%natà , ' à t t ràversava i io i un; ponte 
feallà Tlieisa (Tibisoo): a l lorché esso p r é -
:tìipitò';'B;;trav6is6 gl ' lnfelldìNièl*flarae;: 
; / I n quei, p l i n t o : la, co r rèn te essendo 
^ a g j i a r d » . j / rspidl|sjnja,,,;e,, ,non^:,ir9V!»'i-
4i)s i vicina alouiia j i a foa , r iuscì impos
sibile.,.!!., 8àlvam9Uto.i;Tuttì , .o t tan ta an
negarono^ ' ' • " . '^; . , \ : ' , ' ,- '• ' .• ' ,•. ' 

• • ' •y . t t l i ' f lpànoes t •; 

l^' 0axzèìtiì di Ì'o>'?^£i,raac!)Hl:à oTie 
è ' s t a t o a r r e s th lp ; un 'operàio : addet tp 
a l l ' a r sena le , in l t ì t a re , perchè tentava, di 
vendere il modello- dèi >;fiiiSiie,:a; rljieti-
iiaHarSidnB^^fi'tìoSstràfCiSjShè; ì p e s t ì sa
rebbero s ta t i a r r e s t a t i v i ' - : 

'S i j r i ce roano: a l t r i opera i latittoti. .^^ 

, n c a C o o p e r a t i v a U d l n e s i c . 

, ,X. Eaoroijio., „;' . 

• B & e r j a i l % iU 7B.58M8t 'If i 
« ^ * ' * p l r M h a n ì ' S S 8 , » l 2 8 ; ; ••• ; ' 

8C|,8S0:-

Oacillaaionl valori 1,462.-

\J4ii^9f 

100,880.91 

'306|4ÌB0.5t 

ForiabgUo . : 
WM InisaiiD . . . . . . . . . . 
AntQoipaziòni sopra'.pegno di ti-
i!ilo!i:o,m?rei;i- • >'i;v!. . u / . . ' 
Valori I pijbblici ;,01. ÌBiiualrinli. di ; 
'proprietà'della Banca. . . . . 

Baî iil̂ o a, ditta Oprtlapondonti . 
Có'nll poirénlì diversi . ' . ' . . .^, 
Be^lslti li oiàiiiiffie .Siiteoipaziòni 
:pépòalti"a'0»UitionO'1mpiegilti. .• 
Dopqàiti liberi e volontari . . . 
'Cauzione ipotóMoatil;;.;!. .̂ 1 . > 
Babitorii:éi6.r6ditori divarsi.V..; 
3peae4*.QÌ;dìa^iaanimiaÌ9trazione 

L. 31,518.41 
'é'.,li20BvJ20.:!3 

« 3 . 4 9 

' 2l-,270.—, 

"61,868.-
,1,6,088.04, 

.mflmAB 
3t,5Ó3.'-i 

; 80,000.2-

. - 30,000:— 
) : •8,983.06 
; , 11,888.35 

C,J,5%j,96.55, 

,...,,.:...,,,, ^Passivo ' • 
Capitale . . . , . > L. 805,850,,-^ .. . i 
ffon'diìrSi'ijiserva " 70,a8'4;68 ° ; 
Tondtf,'p'er'Bveni;' •«,.;',;•••-:•• ,,,,•-,.•. 
'Utùtóiinftrlnni. i : 2Si304.23 • ; ; ; • - ; ^ 
B o n d o i ò M t e i ^ i i , I ! 1^462*-^ > ; 805,430.91 
Depositi in^Conto Corrente ed a ... .;;;,;;-
.,:('i«pafmio . ( . . . i v . .;• t • . . » i9.9S,047.5ò 
Banpiie ,é ditte cpriHepoiidonti. •, " , .IBI, • ip-'— 
Dèpoaltaìitì' à oaniìòrié anteòip. „ 31,508.— 
Depositanti a oanzione impiegati „ 80,000,— 
Dapositanti liberi e volontari. . „ ., 19,880.-r 
Dividendi.;, . . . . i'v'l 1 Vi V , '4,248.70 
Utili corrente esercizio (depuriti' ; 
.dagli mtor.eafi,pa8BÌvi) e t i - . , . , ; , 

' . . ^ i r t f l ^ p a .:.,,,•:;,,'•, .̂  ,;.,;•',,;•:„:,,' M<^^^-

li. 1,M6Ì59P5 
iUmel li ilUgUo ìasi. 
' ; • ' =• •• ' • ••• ' ' ' " ' ; ' l iPresidento 

'• Qiò-'Balta SpésizoUi' 
Il Sindaco 

P-l-ìMola 
Il Direttóre 
G, Bolzoni 

'fi:f'^'"'0!^rl&évi''déllà''Bimace': '•' '";' ' ' 
immette anioni a IJ. 83 cadauna — Sconta 

«||»*i«Jiiii:fluò 'fiiwéifloosa; 8 aie»!;—. Acoorda; 
s/iJ^eniiont.'aopra valori pubblici ed'indaatriali 
•2>..Apr|,<Bjj(,ii ,,i!.<)J;rj»ì(;V.9r8^;.gàfanzia;.'re8!o— 
JJlJJl serViaio di óàs'ia per conto terzi — Ri
cevi «oinma in omfff ^op-wW Mfi f'fP'^ftV'S. 
cfl!|rÌ8pOn?eado i l » p e r o'ehtd riettò'di riccnezza 
i^%ile.>u (20^08ì2t vittcoUtti e Bt*onidi Cassa 
(»a,j,S6»d8nii»»dftJ>a:a4sni«aiiJaterjia«o di fevprt, 
* i«4nyl i fe i f t ' ' -5» ' ' t .«?»V"^; ' •« ' '«" ;»• ' ' .» . • ' ' 

x'; Total»'iJoÌ;I>ami»Ò!L;;6,28*,8a9.00 
'tJtlll lordi «epurati Sdagl'ititei; - i l ; I 

i'resai pM. » tutt'èggl Li., 69,413.69./ 4, I 
Biàèonto éàerciiio prò- : , ; i 

cedente . . . . . . «•,2S,6.34.76 v t. 
' • ' " ' ' ' " " " " • • • ' ' ; ' • " ' _ ! i _ _ ! M ! M 

> - • .. . . . j '»,!U;;S , • B 816,777. )Ì 
•;..:-,.;; '; ;t:,;IU.'P8'ESlDENtB/:'-y:.;5;,,' '; i 

. dot(. Adolfo Mauroniir ;J 
,:; si Sindaco :.- , ,u . . ' , . ., tt, Direttore ; 

; ; ; sAi-Èomii t ' ' Oméfo'libéiitelli 

Pàplanwntójlàzwnàle 

.., '•.,' .,,;•.' , !SedHta-autwdeÌ. i4. .''; ••;,,•':;• \ 
• ; ; • ' : ;'; Pre8Ì(lènza:':8!ai»BA«W:^,,''-'f, ; 
, N e l l a r a a t t i n a i a .Oamera si adunò ih 
Comitato .segreto cont inuando l ad i sona -
BÌùno5déi::BÌioi bìianoio?.>vf"»';- ; 

,; Nella ; seduta poineridiana, e saur i t e 
a lcuno in ter rogazioni ,si discutè il bfr 
lancio dei l fent ra ta-s i approvano 1 c a 
pitoli; fino'al 120 ied ult imò, "nonché. Ip 
atanziameiitó ; oomplesaifo '. in lira 
I ,679,983,39S;28:! ' l ' s r t ic t ì lP ' pr imo del 
diségiio y i . ' l egge ;e(i;l,subceSalTi art icoli 
fino al l 'ul t imo. ' : ' " ," ' ' .• • u ;;• i •> ^ ; 
;. ;S i a p p r o v a n o quindi sènza discussione 
1 seg ì i en t i -p roge t t i ; = - ; ' ; ; { 

,,.,. 1. iAut«rizzazlpiie.,;de!!a. 8pesa,;:st|^il(>i'-
td(nàWPdi; ' l f i*à ' '100;milf 'p t* provvedére 
a l r impa t r io di, opera i .italiani .dalia 
JPranoìa i ; ' . ,S ' '% l 'ff. %-i'','H 'fi: 

: ' 2 , ..Aipp.rq^azìpne di,imaggi.4tìi;assegna-
zinni su alcuni capitoli per l i re 49 mila 
:e di diminuzioni di s t anz iamento , per 
jsomma'j. eguale , su a l t r i capitoli dello 
s t s to di revisione delia spesa de! ,Mini-
stérp"dètle"finàiize- per i'eseròiiiie' flban-

iizilario ,1893-34. ; : , . 
l i P r e s i d e n t e comunica , il r i su l ta to 

di votazióni, ' indi ,apro !à,dispusslone sul 
disegno "di, l egg i f . u i l awH'p . su i l é ,p rov 
viste per li) s t r ada . ' f e r r a t e in ese'rpizio. 

, P a r l a n ò . , p a r e . c p h i , , d e p u t a t i ' e d , i ! se
guito. dè!!a. dipcussipnè è; ' r imanda to ' a 
'dOmaniif 'y;..;;';:-!, . - ; ; . '. .:.'..; 

11 Pres idèn te ooinunioa le nu'pve in
te r rogaz ion i . ; ; ' ' ' ; : " • ; ' ; • ' . ' , 

; ' E 3 s e n d p a i ài fine della seduta fissate 
; l'prdiìJ3.;del : g ipr t ip ".[ièr'Ma''sediìtif d ìd i i -
malli; nilissunn, hi»;;aocerinàip ài p roge t to , 
di'Visiii .lèpi '8i,^;inlzià ,!a, ,dispussiqnè,u\sul 

,ràatrimpriipi degli , utfibiali,; I I , . p r ege t to 
• q i i indi . s i : può .cons ide ra re abbandonato . 

; / : ;•;" B|ìli7M;raL?EB&N0̂  '̂'-' 'f : 
; ; ; ' ; ' Seduta ; d e i 4; • 'v ' ' • ' • ' ' 

. P res idenza .FaWm, < ,',' 
Barazzuolì , preaenta due decret i r ea l i , 

uno pe r au to t i zza rà i! r i i i ro del pro
gèt to reiativo.ftlie miniere , cave e to rbe . 
P r e s e n t a ilj p rogè t to per espropr iaz ione 
a favore dei consorzi minera l i , c h e è in
v i a to ' a l l ' l i f l ì o io ' cen t r a l a ; ; ' ' ' 

Bàóodlli, miniatrp della,; Pubb l i ca I-
s t rnziqne, p resen ta i p r o g è t t i : sui prov
vedimenti , il favore d è i p r o t e s a p r i d i ma-
Ij'erije 'spientifiche nei,,Gin'nasi,i mpdifloa^ 
,zion? ^e t ^Iij.nt^ pensioni , de i maes t r i 
e l emen to i i ; maggier i spese neil ' eserc i -

ii5Ìp,vl§93;94j: ohe apao, d ich ia ra te :;4'Br-; 

S o n n i n p , . m i n i s t r o , d a l Tesoro , pM-i 
se i i tó ' io stàtP^di previsione 1894-95 pai 
ministri,, dal .Laynri ,pubt)lici e del ' W 

' s o r ó : ' " ; ' ' * ' • ' • • ' " " . • '' ' '; ' • < ^ ; 

: ,,§i procada ;a,lla:,di80}ias!cne;;:det prò'-, 
get to siiila aft'rahcazipilp dèi canPni ed'( 
fitea.tjpi: in; Sjoilifi,. .ohaiit ìsiiUa ..appro.l 

•v8to*"é;.8Ì;.levì'-tó*oèdn&i';''c.':'';:';;...;;%;••;«.' 

É ielCaseri 

Bolldttintì della Borsa 
,^DINE, Ssglttgao 1884.' 

. : . ; i J j S « e n d l t « ; ' ' . ' 
IW. 6; Vo contanti 01 coup. • 
;; ;:• fina meao . . . 
iObblIgMlònl Asao Ecalos, 6'ft 

« l l l l l l « l « i J i . n l ; . . i ' ' 
.?orrovl« d'Italia . . . . . ' ; « • : 
Ah 3 »/« lullàne . . ;.;?;; 
Condiaria Banca d'Italia 4 ' / i ' 
;; • . . . . . 4;'/, 
i; a so/o Banco di Napoli 
ffer. Udine-Pont. . . . . . , . . 
foaio Oaaaà Biirp. Milano B'I, 
.PraatltoipfovWoia di Udina i 

•'-,;• % ' è ' l » « l 
SiHwa ffitàfi,;. ;. 
;= . di Udina 
;; • r i^opolara Friulana.:. . 1 
;;: é i dooparativii' Udinass . ' 
Cotoni6cio.Udiàa<à. . . . , . , 

"i"',';VV*iiat«:' . ' , . . - . . ' .". 
Soaiétl .Titaviii di Udina. . 

. f a » ; Mbrldléniili ex coati. 
• •. ' , ' : ' Madilàrninea,. . . 

.. 'C|>Uib(;;i6" irolut.)) 
fetàisie,' l , . . , . . , . , aisija» 
Seriiiània . . . . . . . . : • 

. l i j n d r a . , . . . , . . . . : . . . . 
inairlS a';Hiiiébnotii.,. > 
Ooróiie' In .or i ) . ; . . . . . ' i 
fS'iEolóonl;^,,.,;^,,.,,'., , , ; . , . , . 
;;. "jifT'.HSti»*'*'*S.H\s"aftoÌ'''.,i:; 
Óbioiarai H(fij;i,«n .eó.opoa» ' . ;. 
Id. Bouleifftirds, ore.U '/, pomi 

;Tandèiiì»;;iillrài" •""' 

4 log. 
87.40 

.87,60 
,,97.-^ 

292.-
271.-
471 . -

t 2 l . -
428.-

103,^ 

176Ì-
113. 

38 . -
ilOO.— 
195:; 
7o:-

ti06.-. 

i 4 6 . -

27.71 

;a28.:~.. 
111. , . 

28.11 

, 79.20 

-.6740 
87.60 

'87—" 

2 9 8 . -
271.— 
471 .^ 
468.— 
4ai..2-
-488.— 
1105 —f 
108.-J 

7 7 a . - i 
1 1 2 . -

.|I'5,LÌ; 
'•38.'-^'" 

: 100.— 
1 8 5 . -
, 70..Ì. 

eoi.—' 
445.— 
lib.i/ , 

.180.'/, 
87.71 

.822.* 
111.— 
:.82ill 

:79.2Ò; 

. ;"";.-geid«iire-:n^É»tlvo",,:;:, 
L ' in t e i rugà to r ió del Caserio è t e r m i 

nato. Pers is te noi; d i c h i a r a r e ; che a g i 
d i proiirig iniziativa. 'Egli- i gno ra ,1^ r i 
velazioni del soldato, Leblanc r i g u à H o 
•fii''(!oraplici:;; ' r r ; - • .'" "-,:;•• 

(Gaserio d ichiara aeffl'pr? olia oontès -
séfà; sol tanto dinanzi Si g iura t i lo ^soopo 
d e r à u o crimine. ' ' 

NOTIZIE E DISPACCI 
.DEB. IMPASTINO.; 

Il mònopotio degli alcdols 
Roma 4. —:• Si assicura che 

oggi è stato firoittto con un 
gruppo di banchieri il compro-, 
itìéàsii'; per-Hl'irioiibpolio''degli 
alcools.il relativo'prog'etto sarà 
presentato alla. Camera in no
vembre. 11 fìoyèrnocalcnlerfehbe 
di.'pQtep ri(3avàre...un utile- di 
20 :milipniì:;òltre :il Iredd'tb ;at--
tii-ile della tassa sugli alcools. 

, S e t e . 

Milan'oj i inTl'o 
,,; .La nota fondamenta ie ,de l la g iorna ta 
& aempre la sos t ena tezza .de i .p rezz i da 
par te .dei de tentor i , cont ro ; la .quale 
vanno, ad i n f r a n g e r s l t u t t o l a i b u o n e j n -
tenjjieni de i .oo inpra tpr i , ac|e;^da:}:^qua3ti 
pòaaii'mo tiotaré iin migl ioramento nSiie 
loro offerte, ci è obbligo a l t res ì d ' indi
care u n ; r i a l z o ; d i a i t re t t&ntaìé . fpns '^r i -
che.:; maggiore nelle pfe tesé 'dei '- 'vendi
tori . Sono, le r i i^te del;;qai;ro iplje: cor
rono sempre e mai ai. faggiungqM.,y;. 

l .Hafuttoijuónisaìmaiiidpresttóiie'ili 'rafeb 
avvenutp in questi ultimi "glOThi a Cu-
n'eo,5unico merca to supers t i t e di;bézzoli : 
il rialzo è valutato da cent . 30 a 40 
al ch i logràmma sulle qualità,., mìgliiiri, 
e, ciò è una p rpva .ev iden téde l l a i buona 
situazione doll^ ' se ta e'-'.dó!ia ' 'generale 
o rodenza . in nn, avvenivè., , 'mlgliorè del 
commercio; serico. ' : . " ; : ; ; , ; 

' • •• ;'^ , , ,, ; (Dal ,8o&). ; 

';|iFpitiStai|eiitiiltt 
Rappresentante in Udine e 

Provincia il signor S^Arrtnz» 
ti ttriaMfli «li Cìvidult», con 
Deposito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mer-
oatoveochio. 

Per quegli articoli che non 
avesse in Deposito, presso la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
é variato campionario dei di
segni più nuovi e c[ualità, di-
stiriteisa Sprezzi della riiassima 
convenienza. ' " ' ' '•; 
;; SI; aasiiaiie pure la messa, in 

opera di dette .carte,- bordure 
relative, abbiìssamentii .soffitti, 
£Ì'- prezzi ffiltissimi. J ,". '-; 

'Stanze.,complete,da.-lire iO a 
liréWÓ:-.' • ' - " - • • ; - - -" '^ ' •;;; 

:iANf0NIO;JkN0BU, gcMnta'rèapontablle.^ 

D'àffitirè in Tarcento 
'''jf\. in,' pòsizloasv oentraliBBliBft " 

•'•*04#A.,.,C|IVIUE..,,.. ,..,., 
vplliailifilfife! liiMoSIgìlftfc;;;;*'; 

D U I S I V E O O Z I • . ^ 

P e r t r a t t a t ive rivolgersi in .Gemòna 
presso il s ignor Giuseppe de Carli od 
in OÌlifta,all'-^!nmÌB\atrazione,d9l ft'iuft'. 

iCliiGLIiElBEGllii) 
.'.:in;^itsi:iismiii!^,;^ 

Medaglia d'oro a 

, Diplòma d'onore a Oraz 1880, 

: ".';..•; fWHesieisas. .. 'Il 
Alcalina, atìdùla, litica, ferrosa, scÉ|a 

•di;; sostatizà-organiche. 151 
IiS;Blà eooWlnlea fra le migUeri aétae 

"iflédIc'àinentDse da tavola. I p 
Surroga .òòmpletaméntè le^ îù oalètt|Ìà 

acqueSmiiieràli àells lojitaie-fosSWl ' 
BUlnifaiBssMblf: Vióliy, t o a t a i » , 
Seltsìt, • , •;;; 'y...''... '" fi-

Riconosciuta, dopo,il tras(io,rt(ji di ^Sii-
;;;; ; posizione" éoìifiirihé;;'» ; =qiiel!k"tre|ita 

dall'Illustre ,ohimioù ,3pjifflrtBdal'||T. 
ywot ff.:N41!l»:dWttó^èJMI*:rÌÌÌa 
, fataziona sperìinentìie tìgrk¥il dì'Udwa 

• : e da-questl dichiarata facile a I8 |-
;'.',9èryarsi-'!tìaltèratai'.. f;?. ' 
Coinè'!f>rèsèó^(é\suddeUe,fimiia>^oS(a, 
., :0teichenbèrff.esiste m,rir)o)tiato | B -
'.' bilìmento <tó"0t{f(5,-,.,, j,.(»!,.»i« i/si 
,:;,:':,V;EÌ!e0>:&'^Zavagtta:,'.';s3 
Udlnc'-'Vl^le della stazione - Udì§:^ 
• Z-Vénàóiii'.ìlieUè pfimipaU>-3?dpmÌìè^ 
\e drogherie.: • • • , S | 

•i]m;M;iG:s; 
..JSTANIANEA;;;,; ;;•. 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilita ai: può. lucidai o;ìlvproprio:uiQ 
l i g i o . — Vendesi presso l'Ammi-
nisffazione del .«Fr iu l i» al i,preZ;o 
di Cent, s o la Bottiglia,;^. . . .. , 

! Indelebile par ianrcarò ià • !ingorÌa, |fc 
I f pra-niato -all'Esposizion'e df 'TOSÌ i i a» 

/1878, Uire U M * al flacone. Sivei!-a^ | l | 
; a i r U(S.Jio, Arrannzi del 'giornale i M ' 

«Friuli» Via; Prefettura n; 6; Odii j&r i ' ;*-*• ;^~ii)"~-" -- j i i 

-tearflGCiaWoe-
del cape l l i 
^ , preparala dai '['...... 
Fr; Rizzi-FltWe 

Nuova rinomata in-
ve imonape?darea i 
éaiiellì una parlatta e , 
robusta ; amcóialùt^a; ' 
Coirùao oonfiooato 
déliiltlceialiìia tntla, 
tó nighore alog«ntì!pó-i 
Iranno ottenere la loro eapìgliatun arriceitta 
atijiiiandaraeoto co u'è di moda, ci còlla più brsw 
e aaroplioe iiBiilioiiionei Buàlarìi oKgoara ioapelji»?. » 
con la Riooiolina par' ottonata : l«t»tr t |nBrt( | | !5 | . tM 
lina magniflaa arrieoialttra òhe ripiarfa tblUtentf if^M 
par,;pareoóhi'8Ìonìi,"-;.•.•'•>•;;;; 'v '^''mfiw^j: 
, Fraise della bottiglia con iatraz|oniiI;<i i^/B<p 

LJFR AT E L LI B E LJI^fl AM 
UDINE - Via Paolo Oanciani, 7 - UDINE 

^ Gh'aniiioso assoiSifltóir^ 
Laneriefpor signor;!, f-.Seterie Aere e colorate -!• 

Stoffe Confetidn.— :Stofìei;pHrUoniB #teri3: 4 nazior 
:aali -r;Battistei'perjSignc|ra —iFl^nelltii—-i^tin 
Cretonne 4 

•* '. .;; Pe^SÌt<ft • i 
Tappezzerie -r-bamasòhii-| Jute —iCpbt|nnè H 

; Corsie —-Soppedàneii^ Tehdéduifìour ~ì JÉplards-| 
j Vitrag§s colorati ,— .Ta,ppeti,,d,a teYpl^ —-Volter' I 

• : ".Specialità,-..1 
.Biancheria. — Corredi., da, spossa, —, 'J'cledi. tin(| 

icandjde^é inaKurali — 'Riquets ;;-H' Doblétti -4-^Brill 
; lantè — Servizi da, tavola, vera, Éiaadrà* — Àseiuf 
;:gamani — BstesissihibasSòrtirnentb stamperia quaf 
; lite/estere: e" nazionali. ^;: ." . M. ' ; , - ; :̂ :-;; :';> J 
:. vEs-rii ;! S U M I S U R A . - . - I M P E B M E A B I U I 1 

P R E i S Z I L . I M I T A T I S . S J M I 

1 
5 

GRASSI E GORBll i t j 
•• ^.l l l lANIFATTURE'-:'SARTq!f?K|; |;^^ 

Confezioni Moda - Pallioi}Brle - Impermeàbili'H |p(ìitóftfKÌjp 
.'. '''''Vt T''f^t*;-il';fe*,f k| 

y ^ i ^ P a p l p i C a n c i a n à ì é f f l i a l t o — UIJINB — IMmpattp :8^ i t i j g t ^ i à j l ^ l p g j » 

v̂^̂  r ;• • :̂^̂^ stóiBÉreeMÉBall"V^;.:«;>^^^^^ M 
fi.:,}-...y.:'y--: yrr<.èì>:.: . ' _ , , , ' ••'•;••;;.;*',„:. ' '"-'.'Wt'^ 

: ; , i ; ;S i assumono boliii.raissioni p e r confezióne t^,ritp'^9,r,iUO(np:<;orasì p o r ^ 

^'signora, •;,,,....-;, . ; . r ' • ' " ' . . ' " " ' ' . . . • " '.'''... ,', • .•.^,,^,' 

.;;: l i t ag l ì a tp ré / s igno r Cor5eW«'_iwi^J garant iaba i véa t i t l !anche 8,en?a , ' ^ 

. b i s o g n o d i p ròva ; ' tagl io .elagaute, o; prec iso ad ,un:,apcuratp l avoro . ,•> ; ; | ^ 

:;i'^.i«ili;a;i<i|8, : * i i T ' r À ' c»ii'WE.f«9E»i»A*: 

http://alcools.il


Ih FRIULI 

iLe insemoni.per 11 triuli si ricevono esclusivamente presso rAmininistraziione del Giornale in Udìiie 
-TJttóitì l I f f l t i i f l- toi iar--»*-^" ' ••- •<•'•'••• ' ^ — — - — r 
e R E L1 U M 

(gajol anteetllci) il mìnm pparazlone itì latoralorlo iimico A, Bertelli e C- I Ì M ) 
I H t é n i i n l Se nell; condizioni ordinarie di iellate pnò bastare t'uso dui Siipol 

(U e i t i d c i n t a P>'<'A>ni6ta a non', che,è puro suffldiìntomente aniitottico, nulle con-
* _ di«ionì Buotmal! (ohe possono disgraziatatoento sopravvenire da un 

momoato sir&ltro par Io Hviìopparfli dei colém o per lo espanderai 
in taluni centri delle malattie tifose, Motose, ilifierkhe, eco.) b no* 
ofissario cho il pubblido abbia in pronto, o metta il medico nello 
condizioni di avere sottimano un forte antiaotiioo che non presenti 
aloun pendolo, nel mentre, garaniigoa una forte o perfetta diainfc-

s l c i i r o e n o n '''°''°' ' ' ' '̂ •'°"i<"> * Mpp'resenia in modo assolato qnmti grandi 
H»»>la>nl/»i<> vantaggi, e co l̂.un bambinSi lo può,'maro impunemente, una signora 
l ' c i - i i ^ u i u s u ij pàòiidotlapè'S'per Sa ordinati» toeletta e por la toeletta intima, 

~ nentrocliàf non Msendp n6:eao»tl(iO, nò velenoM, come gli altri anti-
ééilìiìi^ àòn 'porta con s6 il pericolo di abbruciaturo alla cute e agli 
abiti e alle-bìi>ad)iirìe,'nè irritazione,di parti delicato, né pericolo di 

*•» rt. j . avvelenamento, mentre è poi di odore sano o gratisslrao. 
1 l * O I U i n a t o _ Il MInWro • di Salato Pubblica Qermauioo raccomanda nell'inva-

— sìono colerica Viièo ds(I sapone aotisettloo. Simile raccomandazione 
è stata fatta dalla Sijfiieti Igienica Nazionale di Londra. L'Illustro 
Prof. Ernesto Hart, mpmbro di tale Società e batteriologo insigne, 

l ' w r o r e '" P"'!''!'''' Wlnra diŝ o i • Tina grande salvaguardia contro lo svi
ali An^oKi^A ivVfB del colèra è la grande pulizia anfiaetlica. L'adottalo «isloma 

»» » r v <" "•»™ largamente il,sapone antisettico, ci permette di dira ohe il 
M e t i l c l l e ooliira non farà molta Mrada -, 

fe t tante 

Si vends ila A . B e i > t e l l l © O . , cAimiei-furmaaisH, Milmo, via l'aolo (•risi, 
S6t a L. % il petto, più centesimi 20 ft' per-fonal'^tre peizi L. iS.T^S e 
dodici pezti L. O .TS, franchi di parlo 4ri 'Mila ti Segno. 

Trovasi anche presso tutu le farmacie, drogherie ̂  e profumt;rie. 

A v v i é o a i cacciatori 
<aass3gacp3asiil iiin it-^i i" ' i i i i ' ii iCiiM'<ff'i iii"sa 

Il sottoscritto tiene deposito di ylriui d a cacc ia 
ad una e a due:.oa4ine,. ad AVANCARiCA, alla FUSCÌÌ 
ed à PliRCUSSIO,NE= CENTRALE, otlirao'sistéma, nonché 
Anni d a «Illesa. Compéra e cambia qualùnque arma 
vecchia,. , 

Specialità revolvera di corta misura, bastoni ed om
brelli animati, ,'. ;:"" 

PòÌvere,'paUini.e càpsule di scelta qualità a PREZZI 
MODICISSIMI da non temere concorrenza. 

M O B 6AETAIVO 
Udine, Mercatoveoohlo, Via del Carbone 3. 

T n 

ì 

i 

i 

I, 

n D 
-m -M-, H L 'B—iW Jk-M 

ed altre malattie nervose, si guariscono radical
mente colle celebri polveri dello 

STABILIMENTO CASSARINl 
Di BOLOGNA 

Si trovano in Italia e fuori nelle primarie Farmacie. 
•-.iniSi.èpedi^e-ffralis l'Opuseelo 'dei (juaritiì-

Le snlé fero Pasliglie di , 

sono le 

Pastiglie Vìcby-ttat 
venduto m Beatole metalliche 

euggellata 
Esiffere la marca dello Slato. 

Vendita in Genova presso la Sumnfsale 
della Compagnia, Banchieri e Sanmich'flie 
Vi» Lueoolì tea, e lolle lo Farmaci». 

8tag;Ìon«) (lei Bosnt 
IB Maggio » 30 Seiiembrs 

OUAHift fi'KitnoviAnto 
Partente Arrivi 
ì>t DDINK 

M. ii.-f 0.69 
0. 4.60 i i O 
M,* 7.08 IftM. 
D. 11.25 14.15 
0. is.ao is.ao 
0. n.6o 4145 
D. 20.18 33.05 

r̂ ; 

Partente 

M 1IM5 
D. 14.20 
M. ia.l5 
p."n,B! 
0. 82.20 

Arriti 

m 
16.34 
16.66 
23.10 
!2l.iO 
3.8e 

Una ohiomatolU a llumid è degna Oirona 
• dalla bellezza 

La barba ad i oapelll aggiungono.ail'uamo 
aspetto di bellezza, di lotia a di teitna 

Questo Irene si ferma a Pordenone. 
') Parte da Pordenone. 

» * CASABSA D^ 0Plt.lMÌÌ«aOO À GiSàBBi , 

0. 9.30 10.16 0. 7.65 SM • 
H. 1445 ,16.35 M. 18.10 lSj95 

18.?5 : 0. 19.16 "20.- 0. 17.6« 
lSj95 
18.?5 : 

DA uome 4 rontcasi, DA POHTKISi 

li®"-' 
• i UDins 

t!: ?!i' M 5 ' 

DA POHTKISi 

li®"-' 9.36 . 
11.06 

0. 10.40 
D. t7.0«" • mi" tmh 

17.06 
19.40 

0 . 17.35 20.50 D. 18.37 20,06 ; 

L*ilOQUA CHiMl^À «IfèèNÈ 
è dotata di fragrapzn deliziosa, jiniiéil s.:o iminediatameiite la' oaèa'ta ast'óh^elli 
0 della barbi itio'tt sola, tìit ae agevola io sviluppo, infondendo loro' forWe!fti'6f-
b'deasiai — Fa aoutopiirre la forfora,ed asaioura ali» gitì'vinkka: * ttuV'.Yti.tóitreg-
giante oaplgtiiitors fino alla'più tard» veoohla a. •• ' ' 

Si vende in fiele (flaòons) da lira 2 « I.Sl) — In bolligli» dà iinjllrò'elroa lira 8.SQ 
; .; Alle.sp^dinioni per p,icco, po8tale_ ajgiuiigero (j|qtij8Pj||^ o'sS?-, 

Deposito .goBeriila: J i n g è t o ' l i ' i^onn » (il vh .'riflno,', 12, m i l » » » " 
e dà tulli i Parfttcctìérì, Profttniii>rl « FarmBcì.ilii 

K Mnaiago da .Sihlo Bipé*)?*,'tarmadijla 
A Pordeaoiio d» Giuseppe Tao>'il, "uegotiiintc 
A Spiltmbergo da E. Orlandi « Frat, l.ar se 
A Toliuezzo da Cliiuasi, farmeeista. 

A Udine da Enrico Mason, cliinèagliere 
» Fratelli Pelhuii, pnrrdécbfèi'i 
» Francesco Ministnì, dro^lifere 
,» , Aiigelo Piibris, rormicist», 

Celnoldenie — Da Portogruaro par Veueria 
al a ora, 10,18 e 19.62 Da Veneaa arrivo ̂ llo 
oro 18.19. ' , I 

DA ODIIIR U« PUnTtWH. i O D I N R 

0, 7.6T 
M. 13.14 

.9.67 U. «.52 9,07 0 , 7.6T 
M. 13.14 15.48 0 . 1J.83 , 

M. 'Ì7.U 
15.87. 

0. n.2a 19.Ì6 
0 . 1J.83 , 
M. 'Ì7.U 19.87, 

Di ooixa Bk CIVlDALE A UDIHK 

M. 6.10 6.41 0. 7.10 7.88 
M. 9.10 9.41 M. 9.B6 I0.S6 

isi tua 
0. A 

tl.07 
M. ie.«9 , 
0, la.tì 

1 8 , -

M. 19.44 i • W i » ' i 1,0. R0,3p|. ao.68 
DA UDIflB 

M. S.66 
0. 8.01 
U. 16.4^ 
0. 17.80 

( l i ; 

A mlFftXK 

7,28 
11,Ì8 
1!)..16 
;Ì0.47 

DA TRIRBTB 

•0.;a36 
0, 9,10 
0. ia?46 
là, 17.40 

A UDIR 

'11.07 
18.66 
iB.aO 
t.66 

, ORARIA OÉUA TRAMVm, A VAPORE 

nOIWSÌI -gititi ' OAIVIBI.B. 

parteme Arrivi 

B. A. , 8 ' - 9.42 
!l.A. 11.30 • 13.06 
R.A. 14.46 16,83 
a. A. 18.10 19,63 

PartOHU Arrivi 
DA e. D^NIKLI A.VDlaS 

«£o a. A. b.ti 
11.10 S. T. 1130 
13.60 g. A. 16.30 
18.10 8.T. 19.30 

i 
^ 

^ 

inf,ilhl)ile iii9fr'uti'ire dei l'OPl, | ^ 
.SuRCI, TALI'E. - Baccom. iidasi I r 
perchè non p-ricoloso per gli ani ,L 
mali doiposticl collie la pasta b a - ' y 
deso e altri pr.opiiruli. Ven<li|8i a ^ 
,Llro I al pacco presso I' Ufiiclo - ^ " 
lAiinunji del'giornale «Il Frinii'». ^ 

ISTITUTO SEQDARDIANO 
Diretto dal Dottor R A F F A E L E J O N A 

;., M i l a n o - 3, Via Chiusa, 3 . ^ Sliteno,.'.:.!. = . ' •".' i 
aappresentanta eaoltialva per l'Italia aell'INSSITOT BEĈ UAKPIBlf di'Parigi. 

fóndalo dfl dottor L. H. flOlEET •'«'»-' '" • • ' '*"- '" 

GUàA COL WmtÙOO BROWN-SÈOtlÀFlÒ 
della tisi polmonare, dei canori, malaflle di cuore, atassia loooraotrice, pa
ralisi, saniUtà, impotenza sessuale, delle gravi anemie e di lutti gli iadebó-
lim6nli'.#ryjièiie-iljiiìSil"|iiijil;qualsiasi nntura. • 

Il metodo Brown-Sèqoatd deve la ana Jrand6j,affli«lonei,iii tutt? le Darti del mondo 
olrosaare.un trotalo rifforosaraente sclentifloo.iLe straordfniirlsguarigioni delle plO «variate 
malattie, croniche" od incurafiin cogli altri «lefem! ferapèulicl,'sono ottenute pef ' l'oiiiiià 
alieno ricostituente e rinvigorente che hanno i liquidi organici di Brown-Sèqua'rd, ililW ' 

di provenienta. 
P r e z z o del succhi |>ei* Ià'''.èiirìi' 'àéqìV&rdi&na 

1 . prailcati nel nostro Istituto In Milano 
Ampolline da nncaUtidietco M o L. 6.60 

' * quattro centimetri cubi • 20,-— . ' 
_,, , P r̂ le ìipedìzioni in provincia aggiungere sempre 80'cenÈealmnper,8pe3edi"Pbrto6d 
imballaggio. Si vendo anche una sola ampolla per volta, franca a dòtnicilio m thtlo'il'fegób 
ai seguenti prezzi : Ampollino da 1 cent, cubo L. 6. — Ampolline da 4 centimetri oiilii Ij,-.2oaso.> 

' M ^ ^ HifMt^re di tutte le imit(isioni, ikèffiàùci e dannose. Jl ''nostro siióco^'è 1 
" " * l'untcà approvato dall'illustre Prof. Brown-Seqmrd. NESSUNO ooihinoi '] 

la cura col metodo sequardiano senza leggere il libro: FORZA E SALUTE — La vita 
prolungala col metodo Brown-Sèquard del dottor L. H, Qoizel, versione italiana del dottor 
B. Jona. Editore: Frafolli Troves, Milano. Un vdhiolèsallfàéin*'»50:iir*-lì,;'" - " ' ^'' 

VERA t E L A ALL'Al^lNIGA 
aALLÉAlTi 

»'iflw^q>tBiyi«EasagTOt*^a^^ 

«mMnnuTj N E L 1 7 2 0 

MILANO . 

{174 anni fa) il dotto e distinto medico F l o r i d o 
P i o m b i celebrava il valore terapeutico e die
tetico della preziosa A e cf u a d i S f o c e r à 
U m b r a , _^d'. O g g i . g l i ,sjjien2iati più noti uè 
continuano le lodi "'con splendidi attestali, fra i 
quali emergono quelli dei professori Mantegazza, 
Semmola, Bonedikt, Cantani, Lot-et,i, De Giovanni,? 
ecc., ecc., tale da di- | »_ , _ „ _ ' , . _ y , , , _ , _ - _ 
chiararla'' senza tema W L E T £ 'LA SALUTE TI 
di smentita' 
La ^•egvrf.a àgile acque 

:,. ', ila, tavola. ' 

Il Ferro-China-Bisleri 
liquore stomatico aperalivo preso dopo 1̂ bagno, 
e prima della reazione, agisce sai sistema ner 
voso, .rinforzandolo; prima del pasti eccita mira
bilmente l'appetito, e ia sua bontà ed il_^no valore 
sono dimostrati dalle innumerevoli iuiitazioni e 
falsilìcazioiji poste ins-commercio, delle quali il 
pubblico dovrà ben guardarsi. paxxuATfSQ 

Hieeiolìna 
YeraarricÉtrioe 

d e l j c a p e l l l 
' preparata dai 

Fr. RIZZI - Firenze 

Nuova rinomata in
venzione per dare ai 
capelli una perfetta e 
robneia arricoiatorî  
OolPuso contiauutó 
dellaRlociolina tutte 
le signore eleganti po
tranno óllenerb la loro capigliatota atricoial» 
stupendamente com'è di moda, e eolia pia breve 
e aemplice apiiUe.zìone. Basterà bagnare i capelli 
con ,ta,-KicoÌ«UBa'> per .o^tepe^, iitcntwpanfpate 
un»-m«Ji&>r«iièiàtu»a oho'rimarri 'in^ler^ta 
per psretìtrdlornf. • • > • " -

Prewo'délla Bpttìgilsi con ietroiioM XJÌ S . B O 
" i i i i ' i i i } i r i in i ,k ' i , i ; i i i iMì : J ' . „ . i ) ; i . . 

TKivaai vendibile.li Udme presso l'Amminl 
•trazione del Giornale 11 Friuli. 

INCHIOSTRO! 
jnileiebile per.ai,iroare la liuteria,'» 
premiato all'Esposizione di V.ienna 'i 
1873,, Lire l/."» ». al flacone." Si vend'é ' | 
a'l"lirfi:no Aiimìnzi del giiìnnale ÌV ì 
«Frinii» Via Prefettura n 6, Udine j | 

hila u u - Farmaoia ANTONIO TÉNCA, succesaore a Gailèdni - i f l l l a u o 

oan laboratorio chimiooi via 'Spàdari, IS, , 
, , , " ' . . . , . I i i»i i:-! 

Presentiamo questo pieparato dal nostro Lab iratorio, dopa 'una,lunga:seria,d'anAi 
di prova, avendone ottenuto nn pieno successo, noncbè le lodi più sincere ovunque i.ibtUto 
adoperato, ed una diEfnsisàìma vendita in Edropa od in AmeHciì.'Acooa,sentilh"ia'ivéhéi& 
dal Consìglio Superiore di sanità • ,, ' '• •'" - • y -, * •' ' . ' • ' " ' j ' . ' ' " V"''u 

Esso non dnve esser confuso eoli altro spetfinlltà che'!ÌÒWi'n'd''jo','.8|',Ep.wJ.i*''J5',ÌI(K 
che sono INEI'FICACS, e spesso 'danilose. irnpslrji),ijfepi.ratd è n5i,,(JlBj)s'|JMyp.dì̂ t|jja!'3Ù 
tela cbe contiene i priooipii dell'at^uSt?» raonti^Ma, pî nt.a nàtiv^'(letla,a'pit,cnnosQmtà 
fino dalla più remota antichità, ^ . ,̂  .,iî .<:I . . . . . . 'IL.r-' •,, ,i'i., .I.I.ÌIAI 

Fu nostro scopo di troTiire il moijio di avereìUa nostra .tela .nella/^aale'.,^nri>.si)aao 
sltqrati i principi! a" ' ' ' .dell'arnica, eojisiarno feiiiftniBnte riusoiii mediante,uh'p«'oeié«>'«'il 
« p e c M I e ed uu a|>|iaF,f(a d i i|i»«tFH, eséliaiiivu liiiltiit)liis^l)ktt''i ren^r^>fii-IK((i 

Lapostra'ielo vienè„ti|vo.ta'FAl.Sllj'jiCATA otfiinftaiiTioffanieQt col VERDURAMK, 
•VEtEE^O con'òaclttto perula stia' azióne'corrosiva','e'quest'I deve essere riDutHtu, ricbiedendo 
qijelln che porta le nostri) vero marche di fabbrica, ovvero que.la inyiata direttameme 
dalla noitra Farmé 8, ohe é timbrala iu oro. ^ .^^^,; , 
, '.Innumerevoli sono Jg ""•«"ii".'"»: «..ìnUta :.. «.«u™ «.,.in^*.k"'''/..«.».i. ' 
niiinerifAl cei*4llt«atl 
particolare'̂  nelle'l<»i«il»ii(S8l« 
Fig;laue è p r o n t a . Giova nei d o l o r i , r^nwlfoda «oroa'.-i'ùferrlJtijEa^'heliec 
Eatlle 111 iitevOi nelle l o u p o r r c c , nell'Bl»lii»s»nnic»<<»-d'«aó'r(i*(:'«ìoiBJ'Sor><8 
a lenire i d o l o r i d a a r t r l t i u e oroMloaj'da''^<i'tu»: risolve la callosittf;"̂ !M^BÌlH7 
rimenti.da cicatrici, ed ba inoltre molte altre utili opplieaiioni jièr 'iS'ala'ttl'è '(!tóWgli^liei 
e specialmente pei .calli. ,' " ' , , i , , 

le'guari'giorii ott'nhte in molte maljflt[iS;'.'Pjdma,'l9 ;̂sittii|tghp,','.i 
ti c h e p o s s e d i a m o . In tutti i dolori,' in ge'jpjiarejĵ  ^ftim'a 
igglali'uei r e u n i ^ t l s o i i d'osnlipaicf.<s nol.jiarpqilailsna-

Costa lire lO.AO al metroj~ ,j<ire,'85 
Lire a ,a» la scheda, franca'i 

lA al 'mezzo' 'meird, 
domjcjlÌQ.,',,j ,,',.J,,., 

^Brunitore istantaneo"^ , @00000000000< 

R i v e n d i t o r i i In V.d)M,<») Fabtis Angele), P. Comelli, 'L.'EIÌaMSli,''Fiffltfttci!à<.'Jl|a 
• ' - ' ' • ' ' ,,FarmaoIa'C.'ZaneU1,,FarmaoiaPontohf'f*r'lrfilì("' Sirena.^ i;jlippi;zzi-Glro|am. ;,)B«rl«lB)iF 

Farmacia C,' Zinelti, Ĝ  Sèrravalb^. fiara,'Pprmj<jif|,JjrApdrovìch ; T r r u * o , Gìnppon 
Carlo', Frizzi' p ', Santoni j 'Vencala,' Bòiner ; 'esroi,"Grablovil^j,f||jHHpjtr|i Rrodani, 
Jachol F;; SÉU'IÌ'WM. b'labilnne»tó"C.' Erbii, via Marsala, N. 3). fli,S\iai siiccursale, Gsl-
Itria Vittorio Emsnuèle, N. 72, (jlèsa A.'Mahzoni e oomp., via Sala, K. 19 ; « o m a , via 
Piale, N. M; e in lUtte le principali Fartnaci%.,^el..^^g,5o. ' , j^j,,,,- n 
- J - | ' 1 B 0 3 ' l l 'J • " ' " " • 

P per pulire istantaneumente , ijna-, JUJ 
g lunquo metallo, oro. nigtnto, pac- ' 
.Js fong, bronzo, ottone ece Vendesi 
' S al prezzo di Centesimi ? 5 pi esso 
S l'Uflicio Annunzi del Giornale il 
g FRIULI, Udine Via della Preftt-

pq 'ura num. 6. ^ 

^ÌBrtìnitore istantaneo'^ 
—)Udiae 1894—-Tip. Marco Bardusoo(— 

.vi K_ja\HSl) f/j 'm! 
,;, l^civorl tu iogra i lc l e [nHbblieaieioiii.dNtgnl 

• ' ' ' ' ' • . I . , ..i,"llflli)lli-' , JJilJlJIlil noUv 1 ..,« i.u 

get iè re mi esèggiìscó'ao-^èllàj' t i ^ ^ m f i a ' d t e l 
Ciiornalc a i>rexKi di tu^ll^ c#ii1któ||pt|S^^, ,, , 


